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Nora — Questa ordinanza fa seguito a quella di piazza le di 
tiri prescrizioni dovranno eseguirsi in campagna con le modifica - 
Rioni ed aggiunzioni in essa contenute, (ih articoli ed i capitoli 
segnali con l' asterisco si //'orano già compilati e stampati , c 
la numerazione segue la progressione dei suddetti articoli . 
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TITOLO I. 

dell’ ordinamento dell esercito e dei comandi. 


CAPITOLO I. 

DELL* ORDINAMENTO DELLO ESERCITO. 


x. X diversi corpi di fanteria o cavalleria destinati a marciare in 
campagna verranno riuniti in ùrigate ed iu divisioni. 

а. Ogni brigata sarà composta di non meno di due reggimenti, 
ed ogni divisione di due brigate. 

3. Nel caso sia necessario che parte dell* esercito agisca boia* 
lamento , verranno riunite due o più divisioni di fanteria che col 
corredo dello anni necessarie formeranno un corpo di esercito. 

4. La riunione di più divisioni di cavalleria sotto un comando 
prenderà il nome di riterrà di cavalleria. 

5. La ripartizione in divisioni sarà la base dell’ ordinamento di 
un esercito destinato a marciare in campagna. 

б . Allo divisioni , a seconda del bisoguo e delle circostanze sa- 
ranno assegnali dei battaglioni di cacciatori , delle batterie di ar- 
tiglierìa , una o più compagnie di truppe del genio, degli squa- 
droni di cavalleria leggiera , ed un distaccamento di gendarmeria. 

7 . I corpi di esercito verranno composti da tutte le armi nella 
proporziono additata dalle circostanze. 

8 . Nel caso di bisogno si formeranno delle brigate composte 
da varie armi : queste di ordinario verranno destinato a servire di 
vanguardia. 

9 . Trovandosi riunito truppe di varie armi senza un coman- 
dante designalo , il comando ne sarà preso con le norme pre- 
scrìtte nel num. 436 della Nostra Ordinanza di Piazza. 

10. So per ordine superiore un corpo di cavalleria sia addetto 
presso un corpo di fanterìa , il comandante di quella non potrà 
prendere il comando della intera truppa , auebe se più antico a 
gradi eguali del comandautc della fanterìa, ma lo prenderà se 
di grado maggiore. Lo stesso avrà luogo pel comandante dì uu 
corpo di fanterìa che fosso addetto presso un corpo di cavalleria. 

11 . La ripartizione delle truppe in brigato, delle brigate in 
divisioni , e delle divisioni in corpi di esercito o riserve , c la 
nomina dei generali preposti a ciascuna di queste frazioni , sarà 
fotta nell’ uscire in campagna dal Nostro Ministro della guerra e 
marina : il generale in capo potrà proporvi quei cambiamenti elio 
reputerà necessari! , e ne’ casi urgenti potrà eseguirli e damo 
conto. Oltrepassata pertanto la frontiera egli potrà ordinarli. 

19. I corpi di esercito , le divisioni c le brigate avranno un 
numero progressivo. Nei rapporti pertanto di azioni di guerra gli 
uni e le altre saranno designati col nome de’ generali che avranno 
personalmente comandate queste frazioni di esercito. 

i3. 1 corpi di esercito , le divisioni o riserve e le brigale pren- 
deranno ordinariamente posto dalla dritta alla sinistra secondo il 
loro ordine numerico : i reggimenti prenderanno posto tra essi 
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nelle brigale a seconda de’ loro numeri o della loro anzianità . 
ed in generale le truppe prenderanno rango a seconda dello sta- 
bilito nell’ ordinanza di piazza — Titolo 4 , capitolo 9, articolo 4 - 
Quest* ordine pertanto non sarà invariabile , potendosi per cir- 
costanze variare dai generali comandanti salvo a darne conto. 

i 4 - Nd caso avvenga la vacanza del comandante di un cor- 
po di esercito , l' ufizialc più graduato o più anziano che fa parto 
di esso corpo ne prenderà il comando temporaneamente , e ne 
darà parto al generale in capo , il quale potrà destinarvi altro 
ufiziale generale a sua scelta : lo stesso verrà praticato nelle di- 
visioni , nelle riservo e nelle brigale. 

ili. D rimpiazzo de’ comandanti de’ corpi si farà ne’ corpi me- 
desimi con lo nonno dell’ ordinanza di piazza. 

CAPITOLO U. 

I»*’ DEPOSITI. 


16. Le compagnie e gli squadroni di deposito de’ corpi che 
formano l'esercito rimarranno sotto la direzione degl’ Ispettori di 
arma. Questi vi faranno versare lo reclute necessarie e provve- 
deranno al loro ordinamento cd alla loro araministraziono o di- 
sciplina. 

17. I comandanti de’ depositi corrisponderanno co’ comandanti 
do* corpi rcspcttivi e li terranno a giorno di tutto ciò che può 
interessarli. 

18. Allorché i depositi si ravvicineranno all’esercito, o quando 
se ne formeranno degl’ intermedi! , si stabiliranno entro piazze 
sufficientemente distanti dalla linea di operazione: e verranno 
nominati dei generali per comandarli , e per disporne la marcia 
onde raggiungere l'esercito. 

ig. Se le circostanze lo esigeranno ciascuna divisione stabilirà 
un piccolo deposito , il quale verrà comandato da uG riali per 
ferite o età resi disadatti ad un servizio attivo. 

so. Tali depositi comprenderanno per quanto srà possibile , 
gli ospedali c gli stabilimenti di convalescenza. 

9 1 . Allorché sara necessario si nominerà un generale o un nu- 
ziale supcriore per comandare tutti ì depositi di tal natura, e vi 
si asegneranno de* commessali di guerra. 

99. Questi depositi si stabiliranno in modo da servire di luogo 
di fermata e di riunione ai distaccamenti che marciano per rag- 
giungere l’esercito, ai quali si faranno unire gli uomini divenuti 
atti al servizio onde raggiungano i corpi , e questi poi invieranno 
ai depositi quelli cho hanno cessalo di esserlo. 

CAPITOLO m. 

DIX COMANDI. 


a 3 . Allorquando a Noi piacerà di prendere personalmente il 
comando di un esercito destinato a marciare in campagna , no- 
mineremo nn u£xialo generale per rapo dello Stato Maggiore. 
94 * Il capo del Nostro Stato Maggioro , oltre le attribuzioni 
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i acre n li a tale carica , corrisponderà direttamente col Presidente 
del Nostra Consiglio de* Ministri e col Ministro Segretario di Stato 
della guerra e marina perchè queste autorità possano fare eseguire 
gli ordini che Noi daremo , mettendoli sotto la forma di rescritti 
o decreti , e pubblicandoli. 

a 5 . Tutte le autorità chili e militari daranno piena esecuzione • 
agli ordini che il capo del Nostro Stato Maggiore darà in Nostro 
Nome. 

26. I Nostri ajutanli Reali , c gli ufficiali addetti come ordi- 
nanze presso la Nostra Persona, non elio gli ajutanli di rompo 
degli uiiziali generali avranno le attribuzioni e le preeminenze ac- 
cordate con la presente ordinanza agli uiiziali dello Stato Mag- 
giore dell* esercito. 

27. Ove a Noi piaccia affiliare il comando di un esercito de- 
stinalo a marciare in campagna ad un uffiziale generale , questi 
prenderà il titolo di generale in capo. 

28. Volta per volta stabiliremo lo facoltà straordinarie che a 
Noi piacerà accordare al generale in capo. 

ag. Il generale in capo avrà l’autorità e le facoltà specificate 
nell’Ordinanza di Piazza all’articolo a , capitolo 1 , titolo 1. 

I corpi pertanto cesseranno di dipendere dagli ispettori d’arma, 
e le prescrizioni contenute ne’ numeri 4 ed 8 della detta ordinanza 
saranno in vigore solo per 1* artiglieria e pel genio. 

3 o. L’ amministrazione generale dell' esercito è ad esso affidata, 
v quindi le prescrizioni contenute nel numero 9 dell* ordinanza di 
piazza dovranno intendersi solo ne’ rapporti tra l’ intendente gene- 
rale dell’esercito ed il Nostro Ministro della guerra c marma. 

3 ■ . I comandanti delle divisioni e delle brigate cureranno quanto 
riguarda la polizia, la disciplina, la tenuta c I* amministrazione 
delle truppe : in essi saranno trasfusi i doveri e le facoltà stabi- 
lito nell’ articolo 1, capitolo a, titolo 1 dell’ Ordinanza di Piazza 
per gl’ ispettori d’arma. 

3 a. I comandanti delle divisioni passeranno in rivista le loro 
truppe allorquando lo giudicheranno convenevole , ma special- 
mente al momento di entrare in campagna. I brigadieri ri viste- 
ranno le brigate al prenderne il comando , al momento di en- 
trare in campagna , di riprendere le ostilità c scinprcquando il 
bene del servizio lo esigerà. In queste riviste si esaminerà l'ar- 
mamento , il vestiario , gli equipaggi e si ordineranno le ripara- 
zioni o si chiederanno Ì rimpiazzi necessari! : riguardo agli uc- 
raini si proporranno pei congedi o passaggi ai corpi seden lanei , 
o al ritiro coloro che no sono meritevoli , e si destineranno ai de- 
positi o agli equipaggi quelli che kan bisogno di rimanervi. lu- 
tine si esamineranno le reclute , ed i cavalli di rimonta , e si pro- 
porranno i cavalli da scartare. 

33 . I brigadieri renderanno conto dello loro riviste ai coman- 
danti delle divisioni , i quali a seconda degli ordini del generalo 
in capo daranno le disposizioni convenevoli. 

34 - I generali comandanti le brigate rimetteranno le situazio- 
ni , i rapporti , e le domande a* generali comandanti delle divi- 
sioni e li terranno sempre a giorno dello stato delle truppe , e 
specialmente dopo on’ azione. Essi dovranno puranco informare 
il comandante della divisione delle riunioni delle truppe che 
avranno disposte o permesse per evoluzioni , e gli chiederanno il 
permesso di eseguirle se csiggono de' traslocamene per un Icinn'i 
maggiore dì 24 ore. 
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CAPITOLO IV. 


DIGLI STATI MAGGIORI. 


35. A proposizione del generale in capo Noi nomineremo un 
uffiziale generale capo dello Sialo Maggiore dell' esercito, c que- 
sti avrà sotto i suoi ordini un numero di uffizioli superiori , ca- 
pitani c subalterni proporzionalo alla fona cd ai bisogni del- 
T esercito. 

36. Lo Stato Maggiore di un corpo di esercito o di una ri- 
serva avrà per capo un colonnello c sarà composto da 4 capi- 
tani e 4 aggiunti. 

3y. Lo Stato Maggiore di una divisione avrà per capo un uf- 
fìziale superiore c sarà composto di a capitani e 4 aggiunti. Ad 
ogni brigata sarà assegnalo un capitano di Stato Maggiore ed un 
aggiunto. 

38. La ripartizione degli uffizioli dello Stato Maggiore deU’csep- 
cito sarà fatta all' uscire in campagna dal Nostro Ministro della 
guerra e marina. In seguilo verrà eseguita dal generale in capo 
sulle proposte del capo dello Stato Maggiore dell* esercito. 

39. Lo Stato Maggiore dì artiglieria per un esercito si com- 
porrà da un uffiziale generale cho avrà il titolo di comandante l'ar- 
tiglieria dell’ esercito , da un uffiziale superiore capo dcOo Stato 
Maggiore , da un uffiziale generale o colonnello direttore del par- 
co e da un numero di uffiziali superiori cd uffixiali proporzionato 
ai bisogni del servizio , cd in fine dagl' impiegati corrispondenti. 

40. Ad un corpo di esercito sarà addetto un uffiziale generale 
o supcriore comandante di artiglieria , un uffiziale supcriore di- 
rettore del parco , un uffiziale supcriore capo dello Stato Mag- 
giore di artiglieria cd un numero di uffiziali. 

41. Ad ogni divisione o riserva di cavalleria sarà addetto un 
uffiziale superiore che ne comanderà 1’ artiglieria , con uu capi- 
tano aggiunto. 

4 a. Lo Stato Maggiore del genio per un esercito si comporrà; 
da un uffiziale generale che avrà il titolo di comandante del genio 
dell' esercito: da un uffiziale supcriore capo dello Stato Maggio* 
re ; da un uffiziale supcriore direttore del parco , e dagli uffiziali 
superiori , uffiziali c guardie che saranno reputali necessari al 
servizio. 

43* Ad un corpo di esercito sarà addetto un uffiziale superiore 
comandante il genio , un capo dello Stato Maggiore dell’ arma 
stessa , un direttore del parco uffiziale superiore o capitano , ed 
un numero corrispondente di uffiziali e guardie. 

44* Ad ogni divisione di fanteria sarà addetto un capitano del 
genio che comanderà quest’ arma. 

45. I comandanti di artiglieria e del genio e gli uffiziali di 
queste armi che non han truppa faranno parte degli Stati àfag- 
giori delle divisioni , dei corpi di esercito , e dell’ esercito cui 
sono addetti , e ne faranno il servizio. 

46. All’ esercito sarà addetto un intendente generalo preso nella 
classe de’ generali o de* commesso ri ordinatori. 

47. Ad ogni corpo di esercito o riserva , c ad ogni divisione 
sarà addetto un commessario di guerra. 
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48. Do* commettici di guerra o aggiunti saranno riparlili a te- 
nore del bisogno nelle varie frazioni dell’esercito e presso i quar- 
tieri generali. 

4g. I oommessari di guerra e gli aggiunti faranno parte de: li 
Siati Maggiori de* corpi cui sono addetti. 

TITOLO IL 

DEL SEBVIZIO. 


CAPITOLO I. 
dsl saavizio che i coari phestar dibso.vu. 


Articolo primo. 

Servizio dello Staio Maggiore dell' esercito. 

So. I capi degli Stati Maggiori per la esecuzione del prescritto 
nell' articolo x , capitolo i , titolo a dell* Ordinanza di Piazza 
dovranno tenere corrispondenza co’ comandanti delle truppe delle 
varie armi , coi capi delle varie amministrazioni militari , non 
che colle autorità locali ; dovranno trasmetter loro gli ordini del 
generale e riceverne i rapporti , le domande , le situazioni , orni* 
informar questo giornalmente dello stato delle truppe e de’ di- 
versi servitù. 

5r. Gli uffiiiali di Stato Maggiore oltre il lavoro di cancel- 
leria saranno incaricati delle ricognizioni , de’ rilievi di terreno , 
della condotta delle colonne, della scelta delle posizioni, delia 
traccia de’ campi, della scelta degli accantonamenti, della costru- 
zione delle opere destinate a coprir questi e quelli , della dispo- 
sizione e del collocamento de’ posti, dell* apertura delle comunira- 
xioui , dello stabilimento de’ magazzini , delle ambulanze , degli 
spedali , dei parchi , delle distribuzioni etc. etc. 

5a. Gli uCGziali dello Stato Maggiore dovranno in qualunque 
posizione esaminare se l’andamento dello truppe e del servizio 
nel generala e ne’ particolari sia conforme a* regolamenti ed olle 
prescrizioni , a faran rapporto dell’ osservalo , potendo provocare 
da’ superiori locali delle disposizioni momentanee nel solo caso di 
somma urgenza , nel quale rimarranno essi responsabili delle di- 
sposizioni che avranno fallo dare. 

53. Gli ufiziali di stato maggiore incaricali d'ispezionare i po- 
sti ne saranno ricevuti a seconda del loro grado, ed i comandanti 
de’ posti stessi somministreranno loro lutl’i lumi e gli schiarimenti 
ch’esci chiederanno. 1 capi degli stati maggiori dei corpi di eser- 
cito, delle divisioni , e delle brigate , siano qualunque il grado . 
saranno ricevuti durante il giorno siccome ufiziali superiori d'ispe- 
zione , e nella notte siccome rondo maggiori. 

54* Il capo dello Stato Maggiore sarà incaricato del dettaglio 
del servizio: egli dovrà teucrne i ruoli, e ripartirlo tra i diversi 
corpi. 

55. Il capo dello Stato Maggiore sarà comandante di piazza 

% 
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' «*! •' i del quartiere generale , mentre il generale comandante ne avrà 

"1 : ' * ''"-li il comando superiore: in questa raccenda si potrà far con dju vare 

• da un uffiziale delle truppe , ed al bisogno nominerà degli aju- 

• « : tanti di piazza colle norme dell’ articolo 9 , capitolo 1 , titolo 1 

Ordinanza di Piazza. 

56 . Quando anche il quartiere generale sia situato in luogo 
aperto , dovranno in esso stabilirsi delle misure di polizia per gli 
abitanti dettate dalla sicurezza della truppa derogando con ciò al 
prescrìtto nell’ ordinanza di piazza numero 1G0 ; il capo dello 
Stato Maggioro si avvalori all’ uopo del comandante della gen- 
darmeria reale. 

5 y. Fermo ritnauendo lo prescrizioni dc’numcri 227, 23 o dell’or- 
dinanza di piazza pc’casi ordinarli , potranno i generali prescriverò 
che a grado eguale sia qualunque l’ anzianità, l’ uffiziolo di Stalo 
Maggioro prenda il comando eventuale di uu corpo di trupjw. 

58 . Allorquando un uffiziale di Stato 'Maggioro sarà incaricato 
di dirigere una spedizione o una ricognizione senz’ averne il co- 
mando , il capo della truppa dovrà attenersi a* di lui suggerimenti, 
ed eseguire tutte le disposizioni convenevoli per secondarlo o pro- 
leggcrlo nelle sue operazioni. 

1>9. Qualunque sia il romando che un uffiziale di Stato Mag- 
giore abbia su di una truppa , non potrà giammai estendersi al 
personale, all* amministrazione od alla interna disciplina. 

60. Gli uffiziali di Stato Maggiore dell’ esercito dipendendo di- 
rcltainculc dal generale cui sono addetti, c potendo essere inca- 
ricali di missioni importanti sarà vietalo a chicchessia distrarli per 
qualsivoglia cagione dal disimpegno de’ loro incarichi. Ove de’su- 
pcriori abbian diritto a reclamare contro di essi dovranno diri- 
gerei al generale per ottenerne il castigo , c ciò a solo oggetto 
di non interrompere il servizio. 

61. Questa prerogativa derivante dalla natura del servi* io farà 
che ove gli uffiziali dello Stalo Maggiore dell’ esercito mancasse- 
ro a’ loro doveri verso alcun superiore ne saranno con maggior 
rigore puniti. 

A n t. 2. 

Servizio degli uffizioli superiori. 

62. Il servizio d’ ispezione si nominerà per brigate. 

63 . Gli uffiziali superiori d* ispeziono dipenderanno direttamente 

dal generale comandante la brigata per quanto riguarda il di 
loro servizio. r 

64 - Il capitano dello stato maggiore o Tacitante di campo «1<*1 
generale darà loro la nota dc’posti ( u. 238 ordinanza di piazza. ) 

65 . Tutt’i posti somministrati dalla brigata, non che i picchetti 
saranno sotto la sopra rveglianza dell’ uffiziale supcriore d* ispeziono. 

66. L* uffiziale supcriore d’ispezione accompagnerà il generalo 
nello ricognizioni che questo farà del terreno per determinare la 
situazione e forza degli avamposti , per la determinazione dei In- 
veri da eseguire per comunicazioni e per la ripartizione degli ac- 
cantonamenti , o la scelta dei campi ( n. i 4 . 3 ) nccoinpagnprà lo 
guardie di avamposti allorché montano per In prima tolta e le 
ispezionerà dopo situate ( n. i4-6)< 

67. Potrà essere incaricalo del comando di lutti gli avamposti 
della brigala (11. 172). 
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68 . In marcia potrà avere il comando o la direttone della Tao- 
guardia , della retroguardia , e dei fiancheggiatori. 

6 g. Riunirà le guardie e le fora defilare ( n. 239 ordinauxa, 
di piazza. ) 

Art. 3 . 

Del «ervùto della gendarmeria lira le. 

•jo. La gendarmeria Reale addetta ad un esercito dipenderà 
dal generile in capo. 1 suoi superiori conserveranno eoH ispettore 
dell’ arma la corrispondenza prescritta da' particolari regolamenti. 

71. I distaccamenti di gendarmeria reale addetti ai corpi di eser- 
cito , alle divisioni , alle brigate , dipenderanno da’ generali co- 
mandanti questi corpi. 

72. Que’ distaccamenti che si trovassero ne’ campi o negli ac- 
cantonamenti occupali da truppe delle quali non fan parte , avran- 
no pe* superiori di questo truppe la stessa dipendenza eh’ è pre- 
scritta po’ comandanti di piazza. 

78. La gendarmeria sarà impiegata al dissimpegno delle fun- 
zioni del suo istituto. 

74. Essa sarà specialmente incaricata della polizia dell'esercito 
siccome verrà detto in seguito. 

75. Riunita in corpo per fazioni militari dipenderà da' supe- 
riori corrispondenti al modo stesso che ogni altra truppa. 

Art. 4 . 

Del servizio del f artiglieria e del genio. 

76. L* artiglieria dovrà provvedere : 

1. Allo stabilimento , alla costruzione , ed al servizio di unte 

le batterie e di tutte le bocche da fuoco. 

2. All’ approvvigionamento dell’esercito circa le armi, lo mar- 

chine , gli attrezzi 0 le munizioni da guerra. 

3 . Alla costruzione ed allo stabilimento de’ ponti mobili. 

77. Gli uffiziali che comandano l’artiglieria ed il genio nello 
varie frazioni dell’ esercito dipenderanno da' generali che sono alla 
testa di queste ed eseguiranno gli ordini che ne riceveranno , . 
o direttamente o per l'organo del capo dello stato maggiore. Cor- 
risponderanno inoltre co’ superiori gerarchici dell’ arma a secon- 
da de' regolamenti speciali. 

78. Essi faran conoscere al generale del corpo cui sono addetti 
gli ordini che riceveranno dai superiori dell’ arma relativi al ser- 
vizio che prestano. 

79. Il corpo de) genio è incaricato : 

x. Della traccia, direzione ed esecuzione delle opere di for- 
tificazione permanente o passaggi era. 

9. Dei lavori necessari! per aperture o distruzione di conni- 
. nkazioni. 

Può essere incaricato delle ricognizioni , de’ rilievi di ter- 
reno e della formazione di carte. 

80. Allorquando si stabiliranno delle guarnigioni fisse nello 
piazze o nei posti militari conquistati o creali dall’esercito , gli 
uffiziali di artiglieria e del genio vi dìasimpegneranno il servizio 
con le norme della ordinanza di piazza. 
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8r. E vietato agli ufiuiali di artiglieria e, del genio di comu- 
nicare ad altri che al generale in capo , al generale del corju> 
cui sono addetti, o ai di loro capi di italo maggiore gli stati ili 
appro visiona meato , le piante delle piane , i progetti ed ogni al- 
tro materiale analogo. 

À a t. 5. 

Del servizio dell’ Intendenza. 

82. L’Intendenza di un esercito in campagna si comporrà: 

j. Di un Intendente dell’ esercito in campagna. 

2. Di un numero di com menar i ordinatori , di coniai essa ri 
dì guerra ed aggiunti. 

3 . Di un numero di ululali dell’Intendenza generale dell'e- 

aercilo. 

4 . Degli impiegati subalterni necessari. 

83 . L’amministrazione dell’esercito sarà regolata per divisioni 
e centralizzata dall* intendente dell’esercito in campagna. 

84. I commessali ordinatori ed i commessari di guerra per Io 
adempimento del prescritto ne’num. 3 o 5 , 3 o 6 ordinanza di piazza 
dirigeranno i loro rapporti al comandante del corpo cui sono ad- 
detti o al di lui capo di stato maggiore. 

85 . Essi gli sottometteranno le loro proposizioni per la forma- 
zione , e situazione de* magazzini , degli spedali e delle ambulanze, 
per le distribuzioni e per tutte le disposizioni atte ad assicurare 
i vari servizi. 

86. Gli daranno conto giornalmente della situazione de* magaz- 
zini, e delle risorte di ogni specie, e gli faran conoscere gli or- 
dini ebe riceveranno da’ loro superiori gerarchici co* quali corri- 
sponderanno. 

87. Gli proporranno le disposizioni relative alta quantità od 
alla specie delie distribuzioni , ed al modo di praticarle. 

88. Gli ordinatori ed i commessari di guerra eseguiranno le ras- 
segne de* corpi e degli individui , ne liquideranno le spettanze e 
ne disporranno i pagamenti nel modo che nell* ordinanza per 
l’amministrazione militare viene dettato. 

89. Essi saranno specialmente incaricati di regolare od eseguire 
i vari servizi amministrativi , di regolare le spese , verificare , e tolar 
lizzare i conteggi de* generi di ogni specie distribuiti o consumati, 
sia che i fondi o i generi prowengano da paesi occupati daU’c- 
sercito, dal tesoro o da prese fatte al nemico, di vigilare in fine 
su tutti i particolari dell* amministrazione dell’esercito e dirigerne 
l’andamento, esercitandovi la lìscalia legale di cui sono per la 
natura delle loro funzioni investiti. 

90. Dovranno inoltre secondare i comandanti delle divisioni nella 
loro vigilanza sull’ amministrazione interina de’ corpi, ed adempirò 
in questo ramo quanto dall’ordinanza amministrativa c imposto. 

91. L’ordine di provvedere e distribuire costituisce, diuuiia 
alle operazioni militari ed agli altri motivi che ne son causa, U 
responsabilità dei generali ; i mezzi di provvedere , la giustifica- 
zione de’ pagamenti c delle distribuzioni costituiscono la respon- 
sabilità del corpo amministrativo. 

92. Allorquando i bisogni dell’ esercito lo esigessero imperiosa- 
mente, autorizziamo il generale in capo ad ordinare dell*: tulle 
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aia in danaro , aia in generi sul parse nemico ocenpato dalle 
truppe. 

g 3 . La facoltà medesima è accordata al comandante di un cor* 
po di esercito distaccato. IViun altro generale potrà opinarne sot- 
to alcun profeto. 

g 4 . La esazione, la ripartiiione e 1 'impiego delle tolte saranno 
regolate tra il generale clic le avrà ordinate , ed il commessario 
di guerra. 

À n t. 6. 

Del servino delle ordinante. 

g 5 . All’entrare in campagna il generale in capo stabilirà il 
numero delle ordinanze a cavallo ila impiegarsi presso i generali 
ed i capi degli stati maggiori , non clic i corpi i quali dovranno 
somministrarle c le epoche in cui si rileveranno. I cambiamenti 
dio si faranno su questo articolo saranno annunciali all'ordiné 
dell* esercito. 

96. In marcia le ordinanze seguiranno gli ufìziali cui sono ad- 
dette, e gli serviranno anche di scorta, tinello non destinate al 
seguito di alcuno niarccranno alla testa delle divisioni o delle 
brigate. 

97. Per la spedizione degli ordini semprèccliè le distanze sian 
brevi ri preferiranno le ordinanze a piedi, a quale uopo ne verrà 
nominato un determinato numero pel servizio del quarticr ge- 
nerale. 

98. Il sotio-ufiziale o 1 ’ uGziale capo delle ordinanze nello spe- 
dire alcuna di queste le darà un viglictlo indicante l’ora in mi 
parte , ed altro simile allorquando sarà rilevata. 

Art. 7. 

De soldati presso gli uJiziaU. 

99. Le prescrizioni contenute nel num. 174.7 dcH’órdinanza di 
piazza in campagna , saranno modificate nel modo seguente. 

100. Gli uiiziali superiori sono autorizzati ad avere due soldati 
per assistenti, gli altri ufìziali. i chirurgi cd i cappellani un solo. 
Questi soldati saranno esenti da ogni servizio , ma rientreranno 
nelle file per le marco, le evoluzioni ed i combattimenti. 

101. Gli ufiziali montati di dritto potranno far condurre i lor 
cavalli di mano da soldati previa l'autorizzazione de’ superiori re- 
spcttivi. Questi soldati nella cavalleria saranno presi tra i smon- 
tati e nella fanteria tra i meno idonei al servizio attivo: essi non 
potranno montare se non cavalli appartenenti agli ufiziali medesimi. 

CAPITOLO IL 

bri nono 01 coiUTroanc k di ripartire rt sMvrtyd. 


ioa. Il servizio sarà comandato per brigate. 
io 3 . Lo Stato Maggiore dell’esercito comanderà il servizio ehè 
!• varie divisioni prestar debbono ; gli stati maggiori divisionari! 

a 
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lo ripartiranno tra le brigate in proporti «hip della fona e delle 
circostanze ; > capitani di stato maggiore addetti alle brigale na 
faranno la ripartizione ai corpi della brigata e ue terranno i ruoli 
dovendo per tale incarico dissimpegnare le funzioni attribuite oei- 
1* ordinanza di piazza a' maggiori di piazza. 

io4“ 1 vani servizi] in campagna formeranno altrettanti giri di* 
▼erti i quali verranno classificali come nell' ordinanza di piazza 
n. 4*4- 4 * 5 , e wg. ed il servizio verrà nominalo nel modo ch’è 
detto quivi. 

io 5 . Le forme prescritte nc’ n. 325 . 4 * 9 * dell’ ordinanza di 
piazza per la ripartizione del servizio non avranno luogo , dovendo 
gli stati maggiori basarla cotidiana mente tulle situazioni di presenza. 

zo6. Ogni servizio sarà coniato siccome fatto, se la truppa per 
esso comandata avrà defilato dalla parata della guardia (ordinanza 
di piazza n. 435 .) 

107. I capitani che si trovino investiti del comando di un bat- 
taglione saranno esenti da ogni servizio siccome capitani, ma rul- 
leranno co* maggiori solo quando si trovano essere i più antichi 
nella brigata : se le loro compagnie saranno distaccale non {nar- 
reranno con esse , ma se occorre saranno quivi rimpiazzati da 
altri capitani. 

108. Gli uffiziali subalterni che funzioneranno da aj alanti mag- 
giori goderanno della esenzione di servizio prescritta al n. 458 . 
ordinanza di piazza. 

109. Le reclute provvenienti dai depositi faranno il servizio 
allorquando i comandanti de’ corpi giudicheranno che siano suf- 
ficientemente istruite ( 4fìo ordinanza di piazza ). 

CAPITOLO HI. 

Z>EI> MODO ni ESCO tll«B (J. SERVIZIO. 


Articolo primo. 
rr incipit generali. 

1 io. Le truppe accantonate si conformeranno interamente alle 
prescrizioni dell’ ordinanza di piazza , salve le modificazioni ebe 
ì generali comandanti crederanno apportarvi per le circostanze lo- 
cali : queste saranno fatte conoscere all’ ordine. 

rii. Le ore stabilite negli orarj per le varie armi potranno 
essere aneli' esse modificate. 

Art. a. 

lìiunione delle guardie , ispezione e parata delle medesime. 

na. Le truppe accampate eseguiranno la loro parata di guar- 
dia per brigata innanzi il fronte di bandiera , o in altro sito de- 
signato dal generale comandante. 

n 3 . Il generale comandante la divisione potrà ordinare la rm- 
mone della parata della intera divisione assegnando il luogo. 

ii 4 > Le gran guardie di avamposti potranno riunirsi separata- 
.mente ed in ore diverse , a partire dai propri quartieri (n. *4®) 
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Air. 1 
Dell' ordine. 

n5. Gli ordini nerbali «ranno inviati per mezzo degli tifiti alì 
di stato maggioro dell’ esercito , degli ajutanti di campo e degli 
ufifiliali di ordinanza ai quali tutti «ri» applicabile il prescritto al 
n .**6 ordinanza di piazza. Questi medesimi porteranno gli ordini 
importanti i quali potranno essere suggellati. 

si 6 . Gli ufBziali di ordinanza saranno riconosciuti all’ordine del 
giorno siccome e prescritto al n. 8x3 dell’ ordinanza di piazza 
per quegli uffizioli che funzionano da ajutanti di piazza. 

117 . Quando gli ordini suggellati «ranno recati da sotto u(K- 
tiali o soldati di ordinanza la soprascritta dovrà indicare il luogo 
e T ora della partenza , e nella ricevuta ti dovrà segnare il luo. 
go e I* ora dell’ arrivo. 

xi 8 . Gli ordini potranno aver forma di lettera , ma ri prefe- 
rirà lo stile di ordine puramente militare. 

zig. Tutte le disposizioni date dal comandante V esercito , o 
da* comandanti de* corpi d* esercito riguardanti o le truppe o il 
paese che occupano «ranno emanate in forma di ordine. 

ino. La trasmissione degli ordini sarà sempre fatta secondo le 
vie gerarchiche senza omettere venni intermedio , eccetto solo 
qualche caso straordinario ed urgente, nel quale pertanto l’auto- 
rità che invia 1’ ordine dee informarne I* autoriiA intermedia , • 
colui che riceve 1 ’ ordine deo immediatamente darne couto al suo 
superiore immediato. 

iat. Gli ordini pe* reggimenti verranno sempre dirotti al campo 
ed al picchetto del corpo. In assenta de’ colonnelli «ranno ri- 
messi ai tenenti colonnelli , e mancando questi agli ufiiziali supe- 
riori di settimana , i quali daranno al momento le necessarie di* 
sposizioni. Ne* corpi di un battaglione il capitano di picchetto li 
riceverà , e 1 ’ ulRziale di picchetto nelle frazioni de’ corpi. 

iaa. I capi degli stati maggiori terranno registro degli ordini 
cb’ emaneranno , o che comunicheranno. I capitani di alito mag- 
giore addetti alle brigate ed in loro assenza gli ajutanti di campo 
de’ brigadieri terranno rimile registro per le brigate. 
ia3. Gli ordini ai distingueranno in generali e speciali. 

I primi oltre gli oggetti additati al num. 5o4 ordinanza di 
piazza , potranno contenere puranco: 

t. L’ ora ed il luogo delle distribuzioni sia di sussistesse, sìa 
dì generi , sia di fondi. 

а. Le ore de’ varj servizii. 

3. I regolamenti di polizia e le proibizioni che le circostanso 
ed i luoghi possono esigere. 

4- Gli stati e le situazioni da fornirsi ed i loro modelli. 

5* Le leggi i regolamenti e le disposizioni relative all’esercito. 

б . In Cne tutto quello ch’è necessario far noto all’esercito. 
i*4- Gli ordini generali potranno darsi per tutto l’esercito, 

per un corpo di esercito , per una divisione o brigata o per un 
corpo dai comandanti respettivi di queste truppe. 

s*5 I capi di stato maggioro «ranno incaricali della estensio- 
ne degli ordini , le cui minute esser dovranno approvate dai ri*» 
spettivi generali , e della loro spedizione. Il capo dello stato 
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maggiore dell* eterei lo li comunicherà a* comandanti de* corpi dì 
esercito e delle di minili o brigate non riunite in corpi maggiori. 
I capi degli stati maggiori divisionarii li comunicheranno ai co* 
mandanti le brigate, c questi ai comandanti dei corpi della loro 
brigata. 

12G. I capi degli alali maggiori comunicheranno gli ordini al 
comandanti di artiglieria c del genio , della gendarmeria , cd 
all' intendente o commessarii , c se vi sicno de* comandanti di 
piazza nominati nell* estensione occupata dalla truppa , anche a 
questi. 

197. D capo dello stalo maggiore dell' esercito invierà ogni 
mese al Ministro della guerra copia del registro degli ordini ge- 
nerali dell* esercito. 

i»8. Cli ordini speciali conterranno i movimenti da eseguire, 
ì distaccamenti da somministrare , i particolari relativi al perso- 
nale degli iifiziali, al l'artiglieria, ed al genio, alle sussistenze, a* 
rapporti col paese occupato dall’ esercito etc. In fine conterranno 
le disposizioni cho non sarà necessario far conoscere alle truppe. 

199. Nelle brigate gli ordini saranno comunicati nel modo pre- 
scritto al num. 000 dell’ ordinanza di piazza sempre* piando le cir- 
costanze Io pennelleranno , altrimenti saranno inviati in iscritto 
ai capi de* corpi , o saranno chiamali al quarticr generale gli aiu- 
tanti maggiori di servizio cui verranno dettati dai capitani dello 
stato maggiore o dall' aiutante di rampo del ceneraio. 

1 3 0. Gli ufixiali incaricati di portare ordini , specialmente a 
corpi lontani e distaccali saranno scelti tra quelli meritevoli di 
somma confidente, e clic possono essere iniziati del contenuto ne* 
gli ordini stessi. 

1 3 1. Un uliziale spedilo in missione in paese occupato da posti 
nemici dee essere accompagnato Almeno da due cavalieri ben mon- 
tati. Egli eviterà i luoghi abitati, preferirà le traverse alle gran- 
di strade, c si riposerà il meno che sia possibile ed in luoghi se- 
gregati. Nelle strade che sembrino pericolose si farà premiere da 
uno de* cavalieri. Dovrà essere sempre preparalo a lacerare i di- 
spacci , c farli sparire o anche inghiottirli , cd avere in pronto delle 
risposte accorte alle domande che il nemico potrà indirizzargli sul- 
l'oggetto di sua missione , e sulla situazione dell’ «aerei to. Egli 
infine non si lascerà atterrire da qualsivoglia minaccia. 

Aar. ^ 

Del tanfo. 

i 3 e. Il santo verrà composto com’è detto al n. 5 o 8 ordinanza 
di piazza*, c servirà *» far riconoscere le truppe tra loro c ad evi- 
tare le sorprese. Potrà al santo ed alla contrassegna aggiungersi 
una terza parola che sarà comunicata olle sentinelle ed a coloro 
che debbono passare innanzi di esse per mcrno riconosciute : 
questa si dirà parola di ricognizione : alle circostanze sarà rim- 
piazzata da un segno ( n. a/* 7 . ) 

1 33 . Il comandante in capo stabilirà delle serie di santi, e lo 
darà giornalmente. Il capo dello stato maggiore dell’esercito indi- 
rizzerà il santo a* generali comandanti i corpi, le divisioni o le ri- 
serve e questi a' generali comandanti le brigate: lo indirizzerà 
puranco a* comandanti deH'artiglieria e del genio, all' intendente 
generale ed al comandante di piazza. 
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«34- Quando più brigate sono riunite ì comandanti le divisioni 
daranno il Santo a’ brigadieri nel modo prescritto nell* ordinami 
di piana , c questi lo daranno ogni giorno a' capi do* corpi , ed 
all’ ufiziale superiore d 'ispezione, in modo che giungere possa in- 
nanzi sera ai posti. 

«35. In un corpo distaccato a tale distanza che la corrispondenza 
esser non possa nò sollecita nò agevole, il santo si darà dal suo 
comandante immediato. Sarà lo stesso per lo piazze forti occupate 
dall’esercito, ma lontane dal quartieri] generale. 

«36. Ne* reggimenti l’ ufiziale supcriora di settimana sarà inca- 
ricalo di comunicare il santo sugcllato a’ comandanti delle gran 
guardie e degli altri posti, i quali lo trasmcltcrranno verbalmente, 
s’ ò possibile ai posti secondari o distaccati. 

137. Dopo la ritirata ruGziale supcriora anzidetto darà il santo ag** 
uGziali di sei vizio durante la notte, agli aiutanti maggiori cd agli 
aiutanti , al subalterno di picchetto fisso, cd ai capiposli che ne 
dipendono. Costoro saranno all’uopo riuniti in circolo sul fronte 
di baudicra , ed il picchetto darà gii uomini necessari pel circolo 
esterno. L’ ufiziale superiore di settimana entrato nel circolo darà 
gli àvvertimeutì necessari pel servizio della notte. 

«38. Il capo dello stalo maggiore dcU’esercito darà ima istruzione 
onde invertire 1* ordine de’ santi nella loro serie nel caso che que- 
sta serie ri disperdesse o cadesse nelle mani del nemico. In am- 
bo i casi il generale che comanda nc darà subito rapporto e no 
preverrà i comandanti delle truppe c dei posti vicini. 

’3g. Quando il santo si perde agli Avamposti, o che una diser- 
zione faccia temere clic ria comunicato al nemico, il comandante 
ne darà subito un altro, c nc awerlirà immantinente i corpi ed 
i posti vicini cd i generali. 

A R T. 5. 

Degli avamposti. 

«•io. Gli avamposti sono le guardie avanzate clic un corpo di 
truppa spicca intorno di se per assicurare la sua posizione , il 
suo campo , il suo accampamento , i suoi quartieri. E loro og- 
getto ; 1. impedire che il nemico giunga im proviso sul corpo prin- 
cipale. 9. conoscere la posizione del nemico stesso. 3. spiarne le 
mosse. 4- riclare infine qualsivoglia comunicar ione clandestina tra 
esso lui e la truppa. 

«il. Ogni brigata provveder^ alla propria sicurezza situando i 
suoi avamposti , de' quali il generale comandante stabilirà il nu- 
mero la forza 0 la posizione. In un corpo distaccato o isolato tale 
dovere incumbe al comandante di esso. 

«4*- Ciascun reggimento di fanteria e di cavalleria , sia qual- 
sivoglia il numero de’ battaglioni o dogli squadroni da cui vicn 
composto , ed anche un corpo di un solo battaglione darà agli 
avamposti un distaccamento di un capitano , formato da quel nu- 
mero di ufiziali Rotiu filiali c soldati che il suo oggetto c la forca 
del corpo cho Io fornisce renderanno necessari , non obbliomlo 
per principio essere quattro uomiui bisognevoli a mantenere una 
sentinella o una vedetta. 

i43. Ogni avamposto stabilirà Una gran guardia , de’ posti si • 
condari , e talvolta de’ posti distaccati. 

*44. Per quanto sarà possibile le gran guardie saranno formate 
4 4 
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Oi fanteria e di cavalleria : la prima arma servirà a aostenerc , 
la seconda a «coprire , e quindi questa fornirà le «coperte , le 
ricog.ii|ioni , i posti distaccali e le vedette. Ma «e la scarsezza 
della cavalleria lo comandi , ovvero la natura del terreno lo per- 
metta , si assegneranno solo de’ cavalieri in piccolo numero a cia- 
scuna gran guardia , c questi serviranno alla pronta trasmissione 
degli ordini , e de’ rapporti , alla comunicatone , ed a qualche 
altro servizio adattato alla loro quantità. 

*45. H comandante di una brigata ovvero di un corpo dislac- 
cato , al pungere nel posto ove intende stabilire la sua troppa , 
riconoscerà il terreno eh* è intorno e fisserà U numero e la fona 
delle granguardie di avamposti, non che il sito che occupar debbono. 
Interverranno a questa ricognizione un ufiziale superiore e l’ adu- 
lante maggiore di ciascun corpo , e I* ufiziale superiore d* ispezio- 
ne , ovvero quello destinato al comando degli avamposti (V. n. 66) 

x46. Pria che la brigata deponga le armi , sulle basi prece- 
dentemente fissate , si nomineranno le truppe di guardia agli avam- 
posti , e queste si riuniranno al luogo della parata , ovvero mar- 
ciranno direttamente a’ loro posti , ove per la prima volta saran- 
no condotte dall’ ufiziale superiore che avrà seguita la ricognizione 
« dall' aj utante maggiore. 

147 . Tali truppe marciranno nel più profondo silenzio e ù fa- 
ranno precedere da una vanguardia che perlustri il terreno , e 
se occorra anche da fiancheggiatori. 

148. Le gran guardie debbono situarsi con preferenza in luo- 
ghi donde scoprasi molto tratto di paese , e nel quale sicno ascoso 
al nemico , onde questo giudicar non possa della loro posizione, 
e della loro forza. Se vi sia una comunicazione principale che 
delibasi osservare , o difendere ovvero un inforca mento di molte 
comunicazioni interessanti si situeranno ivi presso , ma se non vi 
sia tale posizione determinala si allogheranno verso il centro del 
terreno che debbono custodire , evitando sempre di avvicinarle 
soverchiamente ad un bosco o ad un terreno coperto, ed io ge- 
nerale di stabilirle ove esser possano agevolmente sorprese. 

149 . La distanza della granguardia dal corpo che la spicca di- 
pende dalla natura del terreno , dall’ arma di cui è composto , 
« da altre circostanze che impediscono determinarla in modo as- 
soluto : dee però esser tale , che investita e forzata a ripiegare 
possa avvertire il corpo principale con tanta anticipazione , che 
questo prenda le anni , e si disponga alle offese pria che il ne- 
mico gli giunga addosso. Ne’ terreni coperti , intricati o montuosi 
si dovranno ravvicinare al corpo principale , specialmente se gli 
abitanti parteggino pel nemico. Ma se occorra situarle molto presso 
al nemico e a sua vista converrà che al cader del giorno vadano 
ad occupare un posto indietro meglio coperto. 

150. Se le granguardie debbano stabilirti molto lungi dal corpo 
principale converrà situare de’ posti intermedi che ne assicurino 
le comunicazioni e ne proteggano la ritirata. Tali posti saranno 
somministrati dal corpo principale , e si situeranno con preferenza 
agli sbocchi delle strade , delle vallate o de’ boschi che mettono 
capo sulla comunicazione principale tra il corpo c la granguardia 
© sui ponti , sulle strade o in altri luoghi difficili per ove questa 
passar dovrebbe ritirandosi. 

151. Le granguardie di raro ri copriranno con trinceramenti , 
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e solo per ordine del generale che in quello caso Cara sommini- 
«•rare stromenli ed anche lavoratori , perchè I* opera aia compilila 
nel giorno medesimo in cui è ordinala. Lo granguardie però < : - 
tuale in pianura ed esposte agl’ insulti della cavalleria potranno 
'••pi-ini con abbattale d* alberi con fossi o con altri ostacoli. 

i5a. Situata una */ai raWia , prima cura del comandante 
dì essa , non che de’ generali , ed tifatali che 1* hanno accompa- 
guata , esser dee di aver not : -.ie del nemico , procurandole per 
ogni meno : deve poscia riconoscersi la di lei posinone ed il lei 
reno che ti occupa, esaminando le strade, gli sbocchi, i guadi, 
i ponti , ed ogni altro accesso per ove il nemico può giungerò 
sul posto o sul corpo principale , e po’ quali si può girne a 1* 

s 53. Questa ricognizione porta a determinare il numero e la 
fona de’ posti secondari , la loro posizione , ed il numero dello 
sentinelle che debbono fornire ; e finalmente fa conoscere se oc- 
corra stabilire posti distaccati. 

i54* I posti secondari e distaccali , secondo la loro importan- 
za , saranno comandati da tifatali o da sotto filiali. La loro forza 
totale dovrà essere tale che un terzo circa dell’ intero avamposto 
formi la granguardia. 

i55. Oggetto de’ posti secondari si è di occupare delle pomi- 
cioni innanzi la grangnardia donde *i scopra molto tratto di ter- 
reno , o di guardare delle comunicazioni per ove il nemico giun- 
ger possa sulla granguardia, o sul corpo principale, o degli ac- 
cessi laterali «ndisper«nbìlì a c» *lodire. 

■56. La loro distanza dalla granguardia dipende dalla natura 
del terreno, dall* arma da cui sono composti e dalle circostante; 
sempre però la come tirarono con la granguardia esser ne deo 
spedita e sicura; talo comunicazione potrà nelle occorre e assi- 
curarsi con un pìccolo posto o eoa una sentinella intermedia. 

i5 <]. I posti secondari che fossero situati molto lungi dalla 
granguardia, ovvero in posizioni troppo esposte o scoverte pren- 
deranno all’ avvicinare della notte una situazione più ravvicinata 
c più coperta. Tale movimento si eseguirà in silenzio, cd al fa- 
vore dell’oscurità, e sempre dopo che la granguardia abbia ese- 
guito il suo. 

i58. I posti secondari spiccheranno lo sentinelle ; queste sa- 
ranno semplici se il terreno sia sgombro, poco intraprendente r * 
nemico , non ostile la popolazione, agguerrita la truppa , altri- 
menti sarar io doppie. 

i5g. Le sentinelle dovranno vedersi tra loro c vedere il posto, 
specialmente quelle che gli sono : ’ian»i, o almeno esserne udi- 
te. Dovranno inoltre le estreme di ciascun posto comunicare con 
quelle del posto vicino o della granguardia , se questa non abbia 
tutto il suo fronte coperto da posti secondari , onde l’ insieme 
delle sentinelle formi un cordone non interrotto. In siffatta ma- 
niera tutto fi terreno affidato all* avamposto sarà spiato e custodito. 

160. Le sentinelle avranno un posto designalo per la notte al- 
lorché si creda che siano troppo discoste dal posto o troppo sco- 
perte. Esse si renderemo a tale nuora posizione al cadere del 
giorno dopo che il posto avrà presa la situazione dì notte , e 
quando ne riceveranno l’ordine* 

161. Oltre le granguardie ed i posti secondari potranno situarsi 
de’ posti distaccati. Spinti questi molto ìnuauzi verso fi nemico 
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ne osserrano più da presso le operazioni, c sono perciò iu raso 
di avvertirne prontamente t posti secondari e le granguardie. 

i6a. I posti distaccati saranno tratti dalle granguardie e ver* 
ranno situali dagli ufuiali superiori clic stabiliscono quelle. In 
terreno aperto saranno composte a preferenza di cavalleria ; e se 
quest’ arma sia numerosa ed occorra cautelarsi contro un nemico 
intraprendente si moltiplicheranno in modo che le vedette eh’ essi 
spingono formino una catena continuata : altrimenti ciascun posto 
avrà lo sue vedette che non comunicheratino se non fra loro. 

i63. Essi posti si situeranno in posizioni tali che sia agevolo 
evitare le sorprese, c donde si possano conoscere con sufficiente 
anticipazione ì movimenti del nemico , e che infine abbiano spe- 
dita, e sicura comunicazione col posto che li spicca. 

x64>. I corpi isolati dovendo vigilare una circonferenza molto 
estesa in proporzione della loro forza , preferiranno coprirsi con 
posti distaccali : questi si comporranno di uomini scelti c si spin- 
geranno la notte molto innanzi sulle strade per ove il nemico può 
recarsi ad attaccare il posto , su quello per le quali può gùprnn 

0 tagliarne la ritirala; si situeranno specialmente alla riunione di 
molte strade e ne’ luoghi dondo si scopre molto terreno. Essi po- 
sti cangcranno sovente posizione , onde non essere sorpresi e per 
foprawegghiarc attivamente vari punti. 

■65. Gli uomini destinati a' posti distaccati durante il loro ser- 
vizio non lasceranno le armi , non accenderanno fuoco , non si 
abbandoneranno al sonno , o se di cavalleria non appiederanno : 
è perciò che potranno essere rilevati ogni quattro o otto ore. 

166. Per facilitare la trasmissione degli avvisi di notte tempo 

1 posti distaccati saranno provveduti di segnali convenuti per an- 
nunciare ravvicinare del nemico. In siffatto caso essi posti, dopo 
essersi assicurati che il segnale è stalo avvertito , si ritireranno 
per istrado anticipatamente riconosciute c designate su de* posti la- 
terali , donde a giorno andranno a raggiungere la granguardia. 

167. Le sentinelle e le vedette avendo per oggetto principale; 
dì osservare il nemico e dare avviso sollecito de’ di lui movimen- 
ti , e di custodire si attentamente il terreno da non permettere 
che alcuno lo traversi inosservato , dovranno essere situate in po- 
sizioni donde possano scoprire da lungi , senza però interrompere 
la catena che formano tra loro. Occorre al possibile asconderlo 
al nemico , profittando di un muro , un albero , una siepe , di 
una eminenza o di una piega di terreno , in modo però da non 
perder di vista ciò che debbono osservare. Si deve evitare di rav- 
vicinarle troppo a’ luoghi coperti dondo possono essere sorprese. 

168. Se si debba situare una sentinella o una vedetti si lungi 
da non potere comunicare col posto , il comandante di esso di- 
staccherà un caporale e quattro uomini per fornirla. Potrà invece 
raddoppiarsi la sentinella stessa , onde 1' una delle due vada ad 
avvertire il posto , mentre V altra rimane ad osservare : oppure 
potrà stabilirsi una comunicaziooe per mezzo di segnali convenuti 
con anticipazione , siccome 1* elevare in alto un pannolino , un 
caschetto , o altri oggetti , dando a ciascuna di queste cose un 
significato speciale. Le vedette possono per l'oggetto suindicati» 
percorrere uno spazio determinato. Durante la notte le sentinelle 
saranno meglio situate no’ luoghi bassi donde si discerne più age- 
volmente quel che avviene sulle alture. 
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i 6 j. Oltre ! casi contemplati al numero idS potran pure rad- 
doppiarsi le sentinelle allorquando debba sopra vagliarsi fattori la- 
mento largo tratto di ori non te , cho in allora si rijwrlirh tra le 
due ; o quando si debba spedire un qualche avviso, arrestare un 
qualche individuo, onde l’ima rimanga mentre l'altra va. Tale 
precauzione , è pu ranco necessaria in terreno frastaglialo , intri- 
cato , e di aspetto ineguale , c durante le notti oscure e tempe- 
stose , favorevoli alle sorprese: in questi casi, mentre l' una sen- 
tinella osserva , V altra percorre i recessi , i nascondigli , i rove- 
sci delle strade incavate ctc. In fine allorquando gli nomini di un 
posto sieno insufficienti a custodire tutti gli aditi si assegnerò all’ mia 
delle dne sentinelle un tratto di terreno da percorrere e vigilare, 
c tali sentinelle , che diconsi volanti , incrociandosi nel cammino 
cho verrò stabilito dal capoposto , suppliranno alla scarsezza de- 
gli uomini , o manterranno la necessaria concatenazione. 

170. Dalla conoscenza più esalta del terreno ; dalla valutazio- 
ne più rigorosa del numero , 0 dell* specie delle truppe avverse; 
da novelli dati sui progetti del nemico , infine da considerazioni 
derivanti dalle disposizioni degli abitanti , può trarsi motivo di 
sminuire o accrescere la forza degli avamposti anche dopo cho 
sieno stati stabiliti. 

171. Situato nn avamposto potrò il comandante della gran- 
guardia rettificare la posizione de' posti secondari e distaccati , e 
delle sentinelle o vedette , egli pertanto farò rapporto di tutto. 

179. Il comandante la brigata potrò affidare il comando di tutti 
gli avamposti all’ offiziale superiore d’ ispezione , ovvero ad altro 
uffiziale superiore : in siffatto caso V ano , o l’ altro concentrerò 
tutto il servizio , riunirò i rapporti che trasmetterò al generalo 
comandante la brigata , e diramerà gli ordini, n comandante de- 
gli avamposti si stabilirà in un sito indicato dal generale , che 
sarà fatto noto a tutto lo granguardie. 

* 7 J - 1 / affiliale superiore d'ispozione, « quello clic comanda 
gli avamposti , no rettificherà le vario parli e coordinerà riderò 
sistema degli avamposti della brigata , prendendo cura che comu- 
nichino con quelli de' corpi vicini. Egli stabilirà so occorrono dei 
posti laterali per meglio coprire il fronte. 

«74. n generale comandante la divisione verificherà e rettifi- 
cherà , so lo gindica a proposito , la posizione dello granguardie 
o de’ posti e le loro consegne , e farà stabilirò i posti necessari 
per figaro tra loro gli avamposti delle vario brigalo , o por ro- 
prire i fianchi o le spalle della posizione. 

175. Il connato generale si farà all’ uopo suindicato secondare 
dagli ufficiali dello sialo maggioro della divisione. Totanlo do- 
vendo il servizio esterno essere concentrato in cadauna brigata , 
onde vi sia responsabilità , e regolarità , si limiteranno tafi nifi’ 
siali a render conto al generalo comandante di ciò che avranno 
osservato , c non daranno ordini se non ne' casi urgenti, c quan- 
dt> gli ufiziaii superiori della brigala incaricali degli avamposti 
sieno assenti. 

176. Indipendentemente deDa vigilanza che I generali eoman- 
danti lc divisioni e le brigate, e gli ufiziaii comandanti i corpi 
isolali aver demo sugli avamposti , il loro servirio k specialmente 
affidato a' capi de’ corpi cui i distaccamenti appartengono, cd agli 
ufiziaii znperiori , ed ajutanli maggiori da’ corpi nessi. 

S 


Digitized by Google 



>8 

i «77* I generali comandanti le brigate e gli uGziali superiori 
d' ispezione , © i comandanti degli avamposti , daranno a’ coman- 
danti le granguardie le consegne e le particolari istruzioni sulla 
vigilanza necessaria alla loro posizione , sul servizio da prestare , 
ed infine sulle disposizioni da prendere in caso di attacco e di 
ritirata. I comandanti \e granguardie daranno lo loro istruzioni e 
le consegne a' comandanti de’ posti secondari e distaccati eh a 
avranno co’ primi le relazioni stabilite nell* ordinanza di piazza 
negli articoli 5 . e 6. Cap.° 3 . Tit.° a. 

1 78. Gli avamposti monteranno d’ ordinario con le altre guar- 
die ; però il comandante della brigala , o del corpo isolato , al- 
lorquando crederà indispensabile raddoppiare i posti durante la 
prime ore del giorno , potrà farli montare all' alba. In siffatto 
caso essi si riuniranno , c partiranno in silenzio , e con le pre- 
cauzioni additate al num.® 147. Questo spediente pertanto indebo- 
lisce i corpi , e tra pazza la truppa , laonde vi si ricorrerà di rado, 
c giammai quando si è sul punto di marciare o di combattere. 

179. 1 soli generali comandanti, e i di loro capi di stato mag- 
giore potranno , oltrepassando gli avamposti , cangiarne la posi- 
zione , ed impiegarne le truppe. 

A a t. 6. 

Del servizio delle guardie ne* loro poeti. 

180. Quanto è prescritto nell’ordinanza di piazza pel servizio 
delle guardie ne* loro posti sarà completamente eseguito dalle guar- 
die esterne del campo , e da ogùi altro posto ; salve le aggiun- 
zioni e le modificazioni seguenti. 

181. I posti secondari e distaccati (num. x 43 ) dipenderanno 
dalle vanguardie di avamposti o da* posti che le spiccheranno. 
Nello stabilire i posti intermedi (num. i 5 o) si disporrà se deb- 
bano dipendere da una granguardia o considerarsi isolali. Gli al- 
tri posti esterni del campo , siccome guardie a* magazzini , par- 
chi , luoghi di distribuzione ec. dipenderanno da* posti principali 
o saranno isolati a seconda delle circostanze. 

i8a, I rapporti tra i posti secondari e i principali saranno 
quelli stabiliti dall* ordinanza di piazza ( num. 649 « 65 ° ). 

1 83 . Tati* i posti principali ed isolati corrisponderanno col mag- 
giore di settimana del proprio corpo inviandogli i rapporti perio- 
dici e straordinari , e ricevendone gli ordini ed il santo : tale 
corrispondenza sarà analoga a quella che l'ordinanza di piazza 
prescrivo doversi avere tra i posti e la granguardia , dovendo 
l'ufiziale superiore anzidetto considerarsi siccome il centro del 
servizio della brigata. 

184* Se vi aia un ufizialo superiore comandante gli avamposti , 
questi riceveranno da lui gli ordini , ed il santo , ma faranno 
rapporto rd a tale comandante , ed all' ufiziale superiore di »ct- 
timana del corpo. 

» 85 . I maggiori di settimana corrisponderanno col generale co- 
mandante la brigata , che sarà considerato pel servizio siccome 
comandante di piazza. 

186. 1 capi posti riceveranno le consegne e le istruzioni alla pa- 
rata della guardia 0 dal capoposto cui rilevano : I posti secon- 
dari e distaccati le riceveranno da’ capoposti da’ quali dipendono. 
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187* Ogni capoposto sia che ne rilevi un altro, sia che monti 
per la prima volta , riconoscerà con cura il terreno intorno ai 
posto , esaminandone tutti gli accidenti e tutte le comunicasioni 
ne' più minuti particolari , onde conoscere per quali strade il ne- 
mico può giungere a lai , e quali siano i mezzi per validamente 
opponi al suo attacco nelle vario circostanze , quali sorprese ab- 
biami a temere ed in che modo si possano evitare : quale sia la 
via da tenere essendo forzato alla ritirata , e conte questa debba 
eseguirsi : quali sieno le comunicazioni co’ posti laterali, con quello 
da cui dipende , e con quelli che dal suo dipendono , e final- 
mente col corpo principale , onde la circolazione de' rapporti , e 
degli ordini sia sicura e spedila. 

188. Il comandante di un posto situerò la guardia nel silo ove 
dovrò postarsi nel caso fosse attaccata, e farò conoscere tutte le 
disposizioni da prendersi in siffatto caso , ed Q modo come dovrò 
eseguirsi la ritinta. Stabilirò i posti secondari e distaccali che 
dovesse fornire (num. 1^3) e le sentinelle necessarie alla sicu- 
rezza del posto , ed agli oggetti designati dalla consegna. 

i8g. Farò che de* sottufiziali , ed anche de’ soldati conoscano 
le comunicazioni co’ posti vicini , e col corpo principale onde av- 
valersene all* uopo. 

sgo. Esaminerà le consegne de* posti da esso lui dipendenti , 
coi darà le necessario istruzioni si pel caso che venissero attac- 
cati , e si per quello in cui dovessero ritirarsi , assegnando la 
strada per siffatta operazione , ed il modo da eseguirla , esami- 
nerà in fine e rettificherà le consegne delle sentinelle. 

igi. Spedirà un ordinanza al posto dal quale dipende , e non * 
dipendendo da alcuno all’ tifili» le superiore di settimana del corpo 
cui appartiene. Tali ordinanze potranno secondo le circostanze 
essere doppie o triple , e serviranno alla comunicazione , ed a 
scortare le novelle guardie allorché andranno a rilevare le antiche. 

19*. Se il posto dovrà trincerarsi si porrà mano all* opera im- 
mantinente , onde sia compiuta nel giorno stesso ; se debba sem- 
plicemente coprirsi contro un insulto dò si praticherà al momen- 
to ( n. i 5 r.) 

xg 3 . In tutte le precedenti operazioni il capoposto avrà in mira 
la sicurezza del posto , e la esecuzione della consegna e delle 
istruzioni che avrà ricevute nel montare , ambo cose delle quali 
egli sarà strettamente responsabile. Potrò pertanto fare delle mo- 
dificazioni a quel che si fosse praticato dal suo predecessore , se 
ve n* è stalo. 

ig 4 >. Eseguite le precedenti disposizioni il posto potrò posare 
le armi, e se ò di cavalleria appiedare. Le armi saranno dispo- 
ste in fasci , e se il posto ò trinceralo si appoggeranno al pa- 
rapetto. In ogni caso si cercherò guarentirle per quanto è possi- 
bile dalla pioggia e dall* umido, specialmente le piastrine , e vi si 
apporrà una sentinella. 

195. D generale comandante la divisione o il capo del suo 
stato maggiore , il comandante la brigata e 1’ ufiziale superiora 
d’ispezione potranuo dare degli ordini e delle istruzioni o anche 
delle nuove consegne a’ capiposti ; ne* casi urgenti potranno farne 
altrettanto gli disiali dello stato maggiore ( n. 175. ) salvo il pre- 
scritto al n. 926. ordinanza di piazza. Sempre però i capiposti 
dovranno di tali ordini ricevuti dar notizia all’ autorità da cui di- 
pendono. 
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ic)6. Tutl’i capiposli dorranno Tar nota la loro consegna agli 
«filiali di alalo maggioro , agli ufiziali superiori del proprio corpo 
ed a' generali che lo chioderanno. Essi capiposli dorranno puranco 
somministrare a’ connati ufiziali tolte le notizie che avranno rac- 
colte , e gli schiarimenti che potranno fornire. 

S97. Le granguardie e gli altri posti potranno talvolta essere 
incaricati della custodia c della direzione de* segnali che lo stato 
maggiore stabilisce su de* punti elevali : in questo caso riceveran- 
no delle consegne e delle istruzioni speciali cui si uniformeranno 
con cura. 

198. Tutt* i posti situali per la sicurezza del corpo principale, 
sia sul fronte , sia sui fianchi , cd anche alle spalle del campo 
oltre i doveri derivanti dalle particolari condegne , informeranno 
colla massima prontezza i posti vicini e quelli da cui dipendono 
e 1‘ ufiziale superiore di servizio del corpo cui appartengono , dei 
movimenti e della marcia del nemico , non che degli attacchi che 
sostengono o temono. Esamineranno inoltre le persone che attra- 
versano la linea de* posti e specialmente quelle che vengono dai 
di fuori , ed arresteranno quelle che non siano munite di passa- 
porti firmati da generali conosciuti. Arresteranno puranco i sol- 
dati , vivandieri , bagaglioni , domestici die cercano oltrepassare 
la linea stessa. In fine faranno condurre innanzi il generale i 
paesani o contadini che si presenteranno per entrare , anche se 
apportassero viveri , a meno di prescrizioni contrarie. 

*99» n comandante di un posto non potrà ricusare di lasciaci 
rilevare da un altro a motivo che questi sia di minor forza , o 
comandato da persona di grado a lui inferiore. Non dovrà però 
cedere il posto ad una guardia che non sia del suo corpo , o 
della sua brigala , a meno che ciò gli sia stato annunciato pre- 
cedentemente , o che la guardia apporti un ordine in iscritto. Se 
la truppa gli è del tutto incognita non la lascerà avvicinare al 
posto senza un ordine preciso ad esso lui diretto. 

zoo. Tuli* i posti prenderanno le armi di notte tempo per qual- 
sivoglia ronda , pattuglia , o truppa che si avvicini. 

901. Le sentinelle c le vedette renderanno gli onori , eccetto 
il solo caso che fossero soverchiamente vicine al nemico. 

zoa. l' posti renderanno gli onori prescritti (ordinanza di piazza) 
ina gli avamposti in ciò fare non suoucranno nò tamburo nè trom- 
ba. Allorquando sicno a vista del nemico non renderanno onori 
e nc preverranno la persona cui sarebbero dovuti. 

ao 3 . La sentinella alle armi per far prendere le armi al posto 
chiamerà senza gridare fuori la guardia. Il grido di allarmo si 
ad oprerà nel solo caso di essere investiti dal nemico. 

zo 4 . Gli avamposti dovendo assicurare la truppa dalle sorprese 
gli nomini che li compongono non dorranno nella notte abban- 
donarsi al sonno , potendo solo riposarne una metà con le armi 
allato , mentre 1 * altra rimarrà vigilante cd armala. Le truppe di 
cavalleria terranno i cavalli imbrigliali , e gli uomini ne avvol- 
geranno le redini al braccio , nè potranno dormile. 

2o5. Se una granguardia di cavalleria sia situata in luogo 
di difficile accesso al nemico , potrà essere autorizzata dal gene- 
rale a far mangiare i cavalli durante la notte , dovendo per al- 
tro togliere le briglie solo ad un piccolo numero di essi per volta, 
e gli uomini cui questi appartengono raddoppiare le precauzioni 
onde non fuggissero via. 
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2of>. Ne’ posti distaccati gli uomini passeranno la notte sotto le 
armi od a cavallo, e solo ad un piccolo numero di essi potrà ac- 
cordarsi un qualche riposo , purché non abbiano ad essere rile- 
vati coro’ è detto al numero i65. 

207. I cavalli delle granguardie e de’ posti saranno abbeverati 
pria di andare a prendere il posto di giorno , e [nel [prendere 
quello di notte ; ne’ forti calori vi si condurranno talvolta succes- 
sivamente durante il giorno ptiranco. Se si giudichi pericoloso il 
togliere le briglie si allenteranno solo le museruole , ed i bar- 
batali. Mentre una parte del posto va al guazsatojo 1* altra ri- 
mane a cavallo. I posti secondari e distaccati non abbevereranno se 
non dopo rientrati alla granguardia. 

908. Allorquando una guardia di cavallerìa avrà posto piede a 
terra , il suo comandante ordinerà di dar da mangiare a’ cavalli. 
Ciò si eseguirà successivamente , ed in modo che mentre un pic- 
col numero mangia, il rimanente sia imbrigliato. 

aog. I fuochi delle granguardie e de’ jjosli esser debbono ce- 
lati al nemico , e quindi allorché non sieno coperti da un muro, 
da una eminenza , da un bosco , o da altr’ oggetto , dovranno ac- 
cendersi entro fossi cavati all’uopo. I posti distaccati, ed in ge- 
nerale tutti quelli che possono mediante il fuoco far conoscere U 
loro posizione, o essere sorpresi non dovranno accenderne. 

aio. Sarà talvolta utile stabilire de’ fuochi apparenti per in- 
gannare il nemico sulla vera posizione de’ posti : tali fuochi sa- 
ranno alimentati da sentinelle volanti. E potranno pure accen- 
dersene in que* luoghi che per la scarsezza di gente non potes- 
sero occuparsi. 

an. Per estinguere sollecitamente 0 fuoco al bisogno sia per 
ingannare il nemico, sia per evitare una sorpresa, dovrà avera 
sempre in pronto un mucchio di terra , se sia possibile bagnata. 

9i9. Un’ora innanzi il giorno tuli’ i posti prenderanno le anni. 

91 3. Le sentinelle saranno sempre pronte a far fuoco: le ve- 
dette avranno un' arma da fuoco alla mano. Esse pertanto non 
tireranno se non quando distingueranno chiaramente il nemico , 
onde non cagionare de’ falsi allarmi. Ove per altro credessero ogni 
resistenza inutile dovran pure tirare, onde avvertire il posto, la 
cui salvezza può appunto da ciò dipendere. 

9i4* Le sentinelle e le vedette scorgendo odia notte una o piò 
persone che se le avvicinano eseguiranno il prescritto dall’ ordi- 
nanza di piazza n.°58i eseg. Se però non venga risposto al se- 
condo chi va là , o che le persone cerchino fuggire o vogliano 
oltrepassare la catena, o in fine si mostrino sospette, lor si farà 
fuoco addosso. E tireranno puranco le sentinelle e le vedette su 
chiunque cerchi passare al nemico o voglia violentemente intro- 
dursi nel campo. 

9x5. Le sentinelle e le vedette all’ approssimare di una renda 
o di una pattuglia grideranno aito , cki va là , e non la lasca- 
ranno passare se non dopo [di averle riconosciute nel modo che 
verrà detto ( n.° 946 ): »e però debba nascondersi al nemico la 
loro posizione sì sostituiranno de’ segnali al thi va là. Dovranno 
allora le sentinelle o vedette fare un segno cui si risponderà eoa 
altro segno convenuto ( n.° 947 ). 

916. Le sentinelle che sieno inseguite non dovranno ripiegare 
direttamente sul postò, specialmente se questo sia di piccola for- 
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w ; ubbene do> ranno giungervi per un circuito, onde trattenere 
più lungamente il nemico ed iogaxuArlo s’è possibile aulì* pen- 
sione dei posto. 

si 7. I copi posti visiteranno sovente le sentinelle , e giudican- 
dolo necessario , ne situeranno delle nuove , ovvero cangeranno 
La posisione delle esistenti. Esci si faranno accompagnare dal ca- 
porale di posa, onde far ripetere la consegua da ciascuna senti- 
nella , |relUficaxla occorrendo , ed assicurarsi che conosca i se- 
gnali di cui è incaricata , e quello al quale dovrà ritirarsi. 

e 18. Se durante la notte si presenti una truppa innanzi un po- 
sto, per entrare nel campo sarà fermata e riconosciuta analoga- 
mente al prescritto d n.° 704.. e seg. dell’ ordinaria di piana. 
Se T ufuiale che la comanda sia ben conosciuto dd capoposto , 
ovvero apporti nn ordine in iscritto , si lascera passare , invian- 
done avviso al maggiore di settimana : in caso contrario si vie- 
terà alla truppa di avvicinarsi al posto , se nc spedirà il coman- 
dante scortato all* ululale supcriore di settimana, e si preverranno 
i posti vicini onde sieno all’ erta. 

«ig. Se una truppa considerevole dovrà entrare di notte nel 
campo se ne preverranno i comandanti delle granguardie corri- 
spondenti , e trattandosi di corpi poco noli , si situerà , occor- 
rendo un uGziale di stato maggiore agli avamposti owle ricono- 
scerla e condurla , coro’ è dello oli’ ordinaci* di piazza n. 708. 

220. Durante il giorno le truppe che ti presenteranno per en- 
trare saranno riconosciute, e se ne darà avviso di’ ufiziale supe- 
riore di settimana , dal quale ri riceveranno gli ordini corri- 
spondenti. 

sai. Ninna truppa potrà uscire dd campo, se non sia coman- 
data da un nitriate superiore conosciuto ovvero apportatrice di 
un ordine. 

212. I trombetti ed i parlamentari saranno arrestati dalle pri- 
me sentinelle , le quali lor faranno girare il volto dalla banda op- 
posta d {campo: essi saranno bendati al bisogno: un soli’ tiratale 
rimarrà seco loro ad oggetto d'impedire che comunichino con 
chicchesia, e per procurare d’ ingannare la loro curiosità col mes- 
so di accorte risposte. Il giungere di questi sarà annunciato co- 
ni’ è detto all’ ordinanza di piazza num, 6G4- Il capoposto ricevu- 
ti i dispacci di cui fossero apportatori , ne darà ricevuta e con- 
jpdrrà immantinente il parlamenti *io. 

22 3 . So converrà trattenere il parlamentario , sia perchè at- 
tenda una risposta, sia perchè ri creda abbia potato raccogliere 
delle notiàio che importi tenere nascoste i sia perchè abbia sor- 
presa la truppa in qualche movimento , riè si eseguirà con gar- 
bo , e senza permettere alcuna comunicazione con esso lui. 

224* Talvolta gioverà simulare di' avvicinar di un parlamen- 
tario de’ movimenti propri ad indurlo in errore, ovvero interrom- 
pere bruscamente siffatti movimenti come per tema Mi farne co- 
noscere l’oggetto. 

225 . Presentandosi de' disertori saranno disarmati e trattali co- 
in’ è detto all’ordinanza di piazza num. 665 e 667. I comandanti 
delle gran guardie lor faranno delle interrogazioni su tutto riè 
che interessar puole la sicurezza del posto. Se rieno in gran nu- 
mero non si 1 igeeranno avvicinare se non successivamente c con 
precaurione , e loro ri assegnerà un sito a qualche distanza dalla 
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guardia ove saranno sopra vvegghiati. Al far del giorno verranno 
spedili all' nfiziale superiore di settimana che gl’ invierà al coman- 
dante della brigata , donde , dopo le convenienti interroga rioni , 
saranno diretti al quartier generale della divisione. 

aa6. Ogni posto avrà le sue particolari istruzioni , che fisse- 
ranno la resistenza che far dee , ed il modo in cui dee eseguire 
la sua ritirata. 

997. Al momento che un posto sarà attaccato o minaccialo di 
esserlo ne darà avviso all’ ufizialc superiore di settimana, ed a’ po- 
sti laterali o co* «piali Ita rapporto. 

998. Se il posto sia incaricato della custodia di uno stretto , 
di un ponte, di una comunicazione ec., in allora, raccolti i po- 
sti secondari che siano di pura osservazione , si situerà in posi- 
zione , difenderà il posto , ritarderà la marcia dell’ avversario , e 
non si ritirerà se non quando il corpo principale sia sotto le ar- 
mi , o quando sufficiente truppa sia giunta sul terreno che difen- 
de. In siffatta occasione il comandante disporrà la sua gente in 
ordine aperto o serrato secondo le circostanze c profitterà degli 
accidenti «lei terreno , e delle risorse anticipatamente preparate. 

999. Ma se il posto non abbia T incarico succennato , e non 
tema compromettersi , dovrà cercare di prevenire il nemico attac- 
candolo , e trattenerlo cosi il più lungamente poaibile , onde a- 
dempirc il suo principale oggetto , eh’ è quello di dar tempo al 
corpo principale di porsi in arme. Il comandante avviserà poscia 
ai mezzi di ritirata , la quale Verrà eseguita in ordine , e per 
quanto sarà possibile, giammai direttamente sul corpo principale 
o sui posti intermedi , sibbene per vie laterali che allunghino il 
tragitto 0 non conducano il nemico rettamente sul suo oggetto. # 

a3o. Si trincereranno de’ posti solo «piando si abbiano inten- 
sioni del tutto difensive, quando si debbano coprire de* punti de- 
boli o che si vogliono rifiutare, o tali che il nemico non può evi- 
tarli , sia attaccando , sia ritirandosi ; quando la guerra si faccia 
in paese montuoso , quando si voglia proteggere uno stretto , o 
infine quando debbansi coprire de’ quartieri d’ inverno. Ogni po- 
sto fortificalo è legato alle operazioni dell’ esercito , ed entra ne» 
piani del generale che lo comanda. 

93 1. Qualunque opera che richiede artiglieria sarà considerata 
siccome posto, e se le assegnerà una guardia ed un comandante 
Speciale. Non si stabiliranno di tali opere in un esercito in linea 
se non per ordine del comandante in capo , o del generale co- 
mandante la divisione. Il generale elle prescriverà stabilirsi un 
posto trinceralo darà al comandante di esso ima istruzione accu- 
rata sul modo dì difenderlo, e determinerà le circostanze nelle 
quali la difesa dovrà aver termine. 

939. Il comandante di un posto fortificato dopo di averne ri- 
conosciuto l’ interno , e 1* esterno ripartirà il servizio e le opere 
tra gli ufiziali e *ot tufieiali; formerà una riserva e darà le istru- 
zioni per tutt’ i casi che potrà prevedere. Supporrà puranche 
un attacco , e disporrà la sua truppa alle difesa , ad oggetto di 
prepararla a sostenere il conflitto sia di giorno , aia di notte. 

n33. Ne’ tempi nebbiosi raddoppierà la vigilanza e cangerà so- 
vente l’ora delle rcrade e delle pattuglie, e la loro direzione. 

934. Non potranno avere accesso nel posto , nò stranieri , nè 
disertori , nò parlamentari , e se alcuno di questi ultimi dovrà 
passare in vicinanza del posto si farà bendare. 
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•35. Non si ammetterà la nuora guardia , se non dopo di a- 
rerla accuratamente riconosciuta fuori dd posto. 

•36. Attaccalo il posto , il comandante avviserà da se medesi- 
mo a* mezzi più energici di difesa , senza attendere ordini o te- 
ner consiglio. 

• 37 . Allorché pel consumo di tutte le munizioni da guerra e 
da bocca , o per la perdita della maggior parte della guarnigione 
il comandante si vegga nell’assoluta impossibilità di prolungare 
la difesa, inchioderà i cannoni e cercherà raggiungere l’esercito 
sorprendendo di notte tempo o attraversando a viva forza i posti 
nemici. 

•38. Ogni comandante di un posto trinceralo al ritornare della 
sua difesa giustificherà la sua condotta , e la necessità della riti- 
rata : il generale in capo , ove lo giudichi, potrà , analogamente 
al prescritto a’ numeri i48 e seguenti dell’ ordinanza di piazza 
nominare una commissione per esaminarlo , e quindi propor? iona- 
te le pene o le ricompense meritate. 

A a t. 7 . 

Delle pattuglie , delle ronde e delle tcoperte. 

•3g. Le pattuglie e le ronde avranno lo stesso oggetto e si 
eseguiranno in modo analogo al prescritto nell'ordinanza di piaz- 
za negli articoli 7 . ed 8 . Cap. 3.® Tit. a.° Esse verranno for- 
nite dalle granguardie , e da’ posti principali i cui comandanti 
ne regoleranno il numero sulla forza della truppa ed il bisogno 
dì precauzione , quale bisogno dipende dalla maggiore o minoro 
facilità che ha il nemico di giungere al posto e di assalirlo ; 
dalla maggiore o minore distanza eh* è tra il posto ed il nemico, 
dalle disposizioni avverse o favorevoli degli abitanti , infine dal 
complesso delle circostanze , che render possono le truppe oppo- 
ste audaci o circospette. 

• 4 - 0 . 11 comandante del posto fisserà e riconoscerà le strade 
che le pattuglie c le ronde dovranno percorrere facendosi accom- 
pagnare in tale ricognizione da’ sottufiziali o da’ soldati che poi 
dovranno condurre le une e le altre. 

•4-1. Alla punta del giorno le pattuglie saranno più frequenti 
che nel rimanente della giornata: esse non si limiteranno a per- 
correre i dintorni del posto , ma andranno alla scoperta con tutta 
le possibili precauzioni, ond’ esaminare le strade incavate, le si- 
nuosità del terreno e tutti i luoghi coperti alti a celare l’inimi- 
co , avran cura pertanto di non essere tagliale , c di non impe- 
gnarsi in una lotta diseguale. Imbattendosi nel nemico faranno 
fuoco e cercheranno ritardarne la marcia. Mentre le pattuglio 
saran fuori i posti rimarranno sotto le armi ed a cavallo. 

•4». Le pattuglie di cavalleria inviate alla scoperta dovranno 
dilungarsi di molto , e perlustrare attentamente il terreno ; esse 
avvertiranno i posti di quel che avranno osservato. 

•43- Le pattuglie di scoperta del mattino , rientreranno a gior- 
no avanzato , e solo dopo il loro ritorno , si ritireranno le sen- 
tinelle di notte , ed i posti prenderanno la posizione di giorno. 

•44- Le pattuglie , e le scoperte si uniformeranno a quanto 
verrà detto all' articolo delle scoperte giornaliere. 
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*45. Allorché II terreno permetterà avvicinare le Tolette ne- 
miche senta essere «coperti . e che per motivi particolari si pre- 
scriva alle pattuglie di oltrepassare la catena degli fa va m posti , i 
posti secondari , e distaccati e le sentinelle , e le vedette ne sa- 
ranno prevenute , e si prenderanno inoltre tutte le precauzioni 
ond’ evitare qualche abbaglio al loro ritorno. 

*46. Le ronde e le pattuglie saranno riconosciute, e ricevute 
al modo stesso eh* è detto nell* ordinanza di piazza negli articoli 
* j . ed 8 . Cap. 3.® Tit. * .* però non vi saranno gettoni nè fogli 
da firmare , se non ne* campi permanenti , e per ordine specia- 
le : tuli* i posti prenderanno le armi per ricevere di notte tempo 
qualsivoglia ronda, o pattuglia (pumero aoo): le ronde non avran 
fanali , infine le ronde maggiori daranno il santo al pari di tutte 
le altre. 

*4;. Ogni ronda o pattuglia oltre il santo, ed il conlrascgno, 
avrò una parola , o un segno ond’ essere riconosciuta dalle senti- 
nelle innanzi alle quali dovrà passare (num. ai 5) le quali senza 
di aver ricevuto esattamente l'nna o l’altro da un uomo che 
solo ri avvicinerà ad esse , e che riceveranno colle armi pronte, 
lor non permetteranno di passare oltre. In caso di resistenza o 
di sospetto tireranno per avvertire il posto. 

*48. Allorquando de’ generali , degli ufiziaii superiori o ufficiati 
dello stato maggiore andranno ad ispezionare i posti, prenderan- 
no le ordinanze per iscortarli alle granguardie o posti principali. 
Essi renderanno conto della ronda o pattuglia eseguita al rispet- 
tivo superiore. 

* 49 . Se una ronda o una pattuglia non diano il santo o eon- 
trasegno esatto saranno arrestate dal comandante del posto e 
solo si procederà nel modo prescritto dall* ordinanza di piazza nu- 
meri 734 , 769 e 770 se i componenti la ronda o la pattuglia 
sieno persone ben cognite al comandante del posto. 

•5o. I comandanti delle pattuglie e gli ufiziaii c sotlufiziall di 
ronda nel rientrare faranno rapporto di ciò che avranno osser- 
vato , e principalmente faranno conoscere quanto concerne la con- 
figurazione del terreno percorso , la maggiore o minore vigilanza 
del nemico , ed il modo coro» dal posto si esegue il servizio. 

«Si. I capi posti nel rapporto della diana specificheranno i par- 
ticolari del servizio delle ronde e pattuglie , e le notizie per loro 
mezzo ottenute , ed essendovi cosa di rilievo ne faranno rapporto 
straordinario. 

Art. 8. 

De distaccamenti. 

*3*. Se ri debba formare un corpo con frazioni prese ne* vari 
reggimenti , il- capo dello stalo maggiore nominerà tali frazioni , 
le farà riunire e darà al loro comandante le istruzioni del gene- 
rale in capo. 

*53. Quando i distaccamenti si formeranno per brigale , gli 
ufiiziali superiori d’ ispezione saranno incaricati della loro riunione. 

954. I distaccamenti saranno composti a preferenza di frazioni 
costituite ; siccome battaglioni , squadroni , compagnie , plotoni , 
«rioni ec. 

*55. Le compagnie scelte non potranno esser nominate ad uo 
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distaccamento di una durata maggiore di *4- ore tenta ordine 
«pretto. 

n 56 . Un distaccamento composto da frazioni prete in diverti 
reggimenti dorrà per quanto è possibili* , estere comandato da un 
ufixiale di un grado superiore a quello degli altri ufìxiali appar- 
tenenti alle fr&uoni (n.° 4*9 ordinanza di piazza), ovvero da un 
ulìzialc dello stato maggiore (« 3 o ordinanza ili piazza). 

a!)7. Se in tale distaccamento una frazione manchi di ufìxiali, 
potrà il comandante del distaccamento assegnarvi un uiùùalc di 
altro reggimento , cercando , a* è possibile , che sia della medesi- 
ma brigata. 

« 58 . Se più distaccamenti si avvengano in un medesimo luogo 
ove non sia altra truppa , il comando ne sarà regolato come se 
i vari distaccamenti non ne formassero che un solo e ciò per 
lutto il tempo che saranno insieme ; però il comandante di un di- 
staccamento non potrà impedire ‘all’altro di eseguire il suo destino 
e gli ordini clic avrà ricevuti. 

95y. Allorquando un distaccamento entrerà in un posto occu- 
pato da altre truppe , il comandante di osso distaccamento sarà 
sotto gli ordini del comandante del posto per lutto il tempo che 
vi si tratterrà , anche se 1* altro gli fosse inferiore in grado. II 
comandante «lei posto non potrà per alcun pretesto ritenere il di- 
staccamento ( n.° I2Q ordinanza di piazza). 

960. I distaccamenti in marcia osserveranno l' ordine e le pre- 
cauzioni prescrìtte per le altre truppe ( n.° ). 

261. So il distaccamento sia comjiosto di fanteria c cavalleria, 
le due armi si combineranno in modo da sostenersi scambievol- 
mente. Nelle marce di giorno 0 nelle pianure la cavallerìa for- 
nirà la vanguardia , la dielroguardia cd i fiancheggiatori , e for- 
merà ordinariamente la testa del corpo priuci|»alc. Ne* paesi mon- 
tuosi o coperti , e nelle marce di notte la vanguardia e la retro- 
guardia saranno fornite dalla fanteria , che prenderà la testa del 
corpo principale : in questo caso taluni cavalieri precederanno la 
vanguardia c seguiranno la retroguardia per avvertire cclcrcmcntc. 

969. Un comandante di distaccamento, il quale non avesse ri- 
cevuto il santo ne darà uno alla truppa pel servizio di notte. 

A 1» t. 9. 

De' parliti. 

963. Le operazioni de’ partitami dipendono dalla natura della 
guerra e dal suo teatro : c fan parte «lei piano del generale in 
capo , dal quale unicamente possono i parlili essere ordinali. 

964. La composizione e la forza de’ partiti dipenderà dallo scopo 
che si ha in mira , dagli ostacoli da superarsi , dallo spazio da 
percorrere , e dalla durata probabile della spedizione. 

2G0. Oggetto di tali corpi isolati ni è di perlustrare a grandi 
distanze i fianchi dell’ esercito ; di proteggerne le operazioni ; 
d’ ingannare il nemico ; d' interrompere o minacciare le sue co- 
municazioni , d’ intercettare i suoi corrieri , le sue corrisponden- 
ze , di minacciare o distruggere i suoi magazzini , sorprenderne i 
posti , assaltarne i convogli , o almeno ritardarne la marcia for- 
zandolo a proteggere gli uni e gli altri con forti distaccamenti. 
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*66, Siffatte operazioni comprendono tutte quelle che alla pic- 
cola guerra bau rapporto ; esse esigono vigilanza , secretetza , 
energia e celerità. Dovendosi , per «fuggire a* pericoli di ogni 
specie, supplite al numero coll’ astuzia o con l’audacia, occorre 
che 1' ufiziale inviato come partitanle riunisca alla tperienza di 
guerra il genio ed il carattere necessario per prenderò delle deter- 
minazioni momentanee ed eseguirlo con accortezza e con vigore. 

*67. I distaccamenti di partigiani si comporranno talvolta da 
truppe di varie anni ; però a siffatto genere di servizio sarò pre- 
ferita la cavalleria leggiera siccome quella che con rapidi movi- 
menti può recarsi cclercmente su di un punto lontano , sorpren- 
dervi il nemico , attaccarlo all’ improvviso , e ritirarsi pria di ve- 
nir compromessa. 

*68. I partiti marceranno di preferenza la notte , e ripose- 
ranno il giorno in luoghi coperti , attorniati da posti e da sen- 
tinelle e vedette spinte molto innanzi. Essi conserveranno la piò 
esatta disciplina , e cercheranno con ogni mezzo rendersi favore- 
voli gli abitanti inspirando loro amicizia e fiducia onde ottenerne 
sia direttamente , sia col mezzo di agenti gli schiarimenti o le no- 
tizie necessarie: in paese ostile poi procureranno incutere timore 
e tenere i naturali nella sommessione. Ove occorra spargeranno 
notizie atte a rassicurare o ad allarmare, od appariranno inopi- 
nati su vari punti , onde riesca difficile valutarsi la loro forza , e 
conoscersi se essi sicn corpi franchi , ovvero se alla vanguardia si 
appartengono. 

969. I partili eviteranno i luoghi abitali , o preferiranno i val- 
loni tortuosi , i boschi , le case rurali isolate che abbiano comode 
uscite. Perlustreranno con cura i luoghi abitati che lor sarà forza 
attraversare , e se debbano prendervi viveri o foraggi se li faran 
portare fuori di essi , chiedendone allo spesso per una forza mag- 
giore alla effettiva : obbligati a soggiornare si procureranno dello 
spie, e se occorra riterranno in ostaggio i principali del luogo; 
in tal caso i posti e le vedette vieteranno agli abitanti ogni co- 
municazione al di fuori. 

*70. Si adopererà U massima cura onde celare al nemico la 
vicinanza di un partito, o almeno la sua posizione ed t suoi di- 
segni : allorché poi jjtrà necessario combattere ciò si eseguirà vi- 
vacemente e senta dar tempo all* avversario di riconoscere il di- 
staccamento c valutarne la forza. I combattimenti di dubbio suc- 
cesso , o che allontanassero il partito dal suo scopo saranno in- 
terrotti , cangiando improvvisamente e velocemente direzione. 

971. Se dovrà tendersi una imboscata , si nasconderà accura- 
tamente la marcia ed i progetti del partito : si cercherà assicu- 
rarsi della forza del nemico , della specie delle sue truppe , della 
loro posizione , del sito ove trovanti i suoi posti , le suo vedette; 
infine delle strade che menano a lui. I tempi piovosi , nebbiosi, 
mollo caldi , e sopra tu ilo le notti favoreggiano le imboscate : se 
il nemico sia poco guardigno riescono di preferenza al far drl 
giorno. 

*7*. L’ ufiziale che è alla testa di un partito dovrà comuni- 
care a colui che lo segue nel comando gli ordini segreti del ge- 
nerale, indicandogli l’oggetto ed il termine dell'operazione , non 
che i diversi punti di riunione con I’ esercito. 

*73. I partiti dovranno allo spesso provvedersi di guide e di 
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spie : occorre scegliere le prime tra nomini intelligenti , e parti- 
colarmente tra i cacciatori , i pastori , i carbonari , i tagliale* 
gne , le guardie campestri o forestali : sarà prudente prenderne 
più d’ una e interrogare separatamente ciascuna , confrontandole 
poscia se i lumi che danno differiscono. 

«74» La guida si farà marciare alla vanguardia tra due uomi- 
ni incaricati di sopra vvegliarla , e se sia necessario adoperare ri- 
gore si farò legare. 

975. I con traband ieri ed i merciaiuoli sono idonei a servire da 
spie : talvolta si faranno accompagnare e vigilare le spie da per- 
sona intelligente e sicura istruita nel linguaggio del paese. 

«76. Per attaccare un convoglio si cercherà con prefe ronca 
sorprenderlo nelle fermate , o quando incominciano a staccarsi gli 
animali per abbeverarli. Sarà pure convenevole irrompere sopra 
esso mentre passa un bosco, uno stretto, una strada tortuosa, tin 
ponte, n mentre è impegnato in un’erta difficile. In tale opera- 
zione s* impiegherà principalmente la cavalleria : 'sarà però utile 
unirvi de* fanti per assicurarne il successo. 

377. Prima cura sarà di scacciare e disperdere la scorta del 
convoglio : una porzione della gente attaccherò il grosso del ne- 
mico ; un* altra tribolerà le vetture ; la terra starà in riserva : i 
bersaglieri si sparpaglieranno su i lati della strada e cercheranno 
tagliare le tirelle de* cavalli. Si cercherà impadronirsi delle pri- 
me e delle ultime vetture , e porle di traverso onde impedire 
alle altre di avansare o retrocedere. 

«78. Se il convoglio tara disposto in parco , la cavalleria Io 
attornierà , tribolerà la scorta e procurerà allontanarla : la fan- 
teria combatterà allora le truppe rimaste a custodia del convoglio , 
ficcandosi sotto i carri o penetrando nell’ interno del parco. Se 
non vi sia fanteria al momento in cui il nemico incomincerà a 
piegare de* cavalieri appiederanno, e nc faran le veci. 

*79. Se poi il convoglio sari numeroso s’ irromperò con forra 
sul centro onde forzare la scorta a dividersi , e si attaccheranno 
con preferenza le vetture cariche degli oggetti i più importanti. 
Dopo il successo a tali vetture si addoppieranno i cavalli , e si 
bruceranno quelle che non potranno menarsi via. 

980. Le prede fatte al nemico saranno vendute e distribuite 
nel modo eh* è detto all’ ordinanza di piazza ; un ufiziaie di stalo 
maggiore supplirà il Maggiore di piazza per la esecuzione «1 • quanto 
è dettato al n. v 784 dell* ordinanza Riessa. 

Art. io. 

Delle ricognizioni. 

«8k. Ogni operazione eseguita da truppa o da militari isolati 
per scoprire o verificare uno o più oggetti relativi alia posizione, 
o alle mosse del nemico , ovvero alla topografia ed alle risorte 
del teatro della guerra dlcesi ricognizione. Se ne noverano di tre 
•orti ; giornaliere , speciali ed offensive. 

Ricognizioni giornaliere . 

s8a. La sicurexxa de’ oampi , degli accantonamenti , de* posti 
avansali esige delle ricognizioni giornaliere. È oggetto di queste 
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1' assicurarsi se al favore di terreni coperti , frastagliali , montuo- 
si , e di altre circostanze locali alte a favorire un movimento of- 
fensivo o una imboscata, abbia l’inimico preparata qualche sor- 
presa o eseguito qualche movimento celato ; oppure s* egli abbia 
aumentato o messi in movimento i suoi posti ; se in line uel suo 
campo o nella sua posizione avvenga cosa cho annunci de’ pre- 
parativi di marcia o di azione. 

a83. Il serviiio dello riconoscenzo giornaliero sì eseguirà per 
brigate , e verrà comandato dal comamlanto della divisione se le 
brigate sono contigue, c dal comandante la brigata se questi corpi 
saranno isolali , o se lo località esigeranno delle ricognizioni se- 
parate. Questo servizio sarà indipendente dalle ricognizioni su di 
una scala minore cho si eseguiranno da’ comandanti le granguar- 
die di avamposti siccom’ è detto numeri i5a o 1 53. 

s84- Lo ricognizioni gforn^Iiere saranno eseguite dalla fanteria 
e dalla cavalleria , secondo la natura del paese c la situazione 
respeitiva delle forze opposte. Ne’ paesi piani e scoperti si faranno . 
dalla cavalleria sola , c dalla fanteria ne’ paesi montuosi e boscosi 
assegnando a quest’ arma alcuni cavalieri per la trasmissione delle 
notizie urgenti. Allorché il paese sarà variato si riuniranno le due 
armi : in allora la cavalleria proteggerà i fanti nelle pianure e la 
fanteria occupando do’ punti elevati o degli stretti assicurerà la 
ritirata della cavalleria. 

&S5. La loro frequenza maggiore o minore , la loro fona, ed 
il momento in cui dovranno uscire dipenderanno dalle circostanze 
locali c dalla distanza del nemico. In generale non dovrauno pro- 
digarsi , dovrà impiega rvisi il minor numero di gente che sia pos- 
sibile o non dovranno ricominciarsi sempre allo medesime ore , 
o andare per la stessa strada. Potranno talvolta inviarsi la sera 
onde spiare se il nemico sìa in movimento , o se si stabilisca nelle 
vicinanze , al coperto di qualche ondulazione di terreno , ovvero 
entro un bosco. 

a86. Nell’ eseguire una ricognizione si terranno in mento » se- 
guenti precetti : 

1. Si spiccherà a circa ducenlo possi una vanguardia di una 
fona proporzionala. 

a. Degli esploratori, scelti tra i cavalieri meglio montati cd i più 
acconci ad un tal genere di servizio , o elio parlino s’ è possibile 
il linguaggio del paese precederanno la vanguardia e lì aneli erge- 
ranno la ricognizione , questi durante il giorno debbono di raro 
scostarsi di mollo c sino a perdere di vista il loro distaccamento. 

3. Si situeranno de’ posti o delle ordinanze a scaglioni , onde 
trasmettere sollecitamente le notizie a’ posti, i quali le farai) giun- 
gere al campo. 

4> Si morcerà con somma precauzione , e si eviterà d’ impe- 
gnarsi in un combattimento , dovendo [e ricognizioni considerarsi 
siccome delle granguardie mobili , destinate non a combattere , 
sibbene a vedere ed osservare. 

5. Se gli esploratori si avvengano in una eminenza sì dirige- 
ranno sn i punti piu saglienti di essa, ma non la saliranno giam- 
mai assieme , anzi mentre l’uno di essi l’ ascenderà rapidamente 
I’ altro rimarrà a mezza 1’ erta , oude , se il primo sta rapito o 
morto, preservi da sorpresa il distaccamento. 

987. Innanzi il giorno la vanguardia 0 gli esploratori si ravvi- 
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cincranno : in allora ai marcerà lentamente ed in silenzio , arre- 
standosi sovente per meglio ascoltare : occorrerà astenersi dal fu- 
mare , cd inviare indietro i cavalli che nitriscono. 

988. Non si entrerà ne* villaggi , nelle vallale , nc f borroni , 
nelle gole o no' boschi se non dopo clic gli esploratori abbiano 
esattamente frugali tali luoghi, raccolti gl’ indizi c le notizie ne- 
cessarie , ritenendo se occorra degli abitanti in ostaggio , si esa- 
mineranno le strade clic sboccano in quella ebo si percorro , c 
le altre ad essa paralclle , prendendo conto d’ onde vengono cd 
ove vanno , s’ interrogheranno gli abitanti su quanto ha rapporto 
al nemico ; si faranno rimanere indietro senza eccezione gl* in- 
dividui che camminano nella medesima direzione del distaccameli- 
to , c si arresteranno coloro che sembrassero sospetti. 

989. I comandanti delle ricognizioni dovranno allo spesso get- 
tare lo sguardo intorno onde giudicare dell' insieme c de* parti- 
colari del terreno , c distinguerne i punti più imjiorlanli ; quelli 
sopralutto eh’ esser possono utili in caso di ritirata. 

290. Soventi volle per esplorare una estensione maggiore di 
terreno , e per far perdere la traccia al nemico , si seguirà riti- 
randosi un cammino diverso da quello percorso : iu lai caso non 
si lasceranno nell* andare nè ordinanze nò posti intermodi. 

391. Abbattendosi nel nemico in movimento occorrerà s’è pos- 
sibile seguirlo ed osservarlo senza farsi scoprire , avendosi per 
isenpo soltanto di scoprirne le forze ed i disegni non si dovrà com- 
batterlo se non quando sarà indispenzabilc , o quando non po- 
tendo altrimenti procurarsi delle notizie sia necessario far de’ pri- 
gionieri. Si avrà però somma cura di non lasciarne ni nemico. 

392. So però un corpo nemico marci celcrcniente ini campo 
o sull’ accantonamento , non si dovrà esitare a combatterlo , se 
si abbia la speranza di ritardarne la marcia senza compromettersi 
soverchiamente. 

993. Nel caso precedente il comandante della ricognizione spe- 
dirà delle ordinanze scelte per avvertire il corpo principale del- 
l’ avvicinare del nemico, c dovrà pure annunciarlo per mezzo 
dell’ incendio di qualche capanna , di qualche mucchio di paglia, 
o di altro seguale convenuto. 

Ricognizioni speciali. 

29Ì. Le ricognizioni speciali aver possono in mira oggetti vari: 
gli «filiali dello staio ma gg iora dell’ esercito c quelli del genio 
nc saranno ordinariamente incaricali e riceveranno lo istruzioni 
convenevoli dal generale in capo o da quello che comanda il cor- 
po cui essi ufiziali appartengono. 

990. In generale le riconoscenze di cui trattasi , quando non 
hanno per iscopo di conoscere un fatto ovvero una cosa speciale, 
prendono in mira : 

x. Di conoscere le distanze, lo stato delle strade ed i la- 
vori necessari per ripararne i guasti , la configurazione 
del terreno e le faciltà o gli ostacoli eh' esso presenta , 
onde regolare in conseguenza la marcia delle colonne 
e delle diverse armi. 

2. Di esplorare in tutte le loro parli le posizioni da oc- 
cuparsi successivamente , sia jicr appoggiare gli attacchi, 
sia por mantenersi in caso di resistenza o di offensiva 
presa dal nemico , sia per assicurare la ritirala. 
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3. Di riconoscer© la situazione o la fona de' posi» prin- 
cipali o trincerati del nemico , la configurazione dell© 
sue posizioni , lo difese clic potrà averci elevate» la dif- 
ficoltà o i mezzi di giungervi. 

4. Infine di valutare per quanto ò possibile le forzo ne- 
miche su di ciascun punto. 

2yfi. L’ufizialc di slato maggioro incaricato di una ricogni- 
zione farà conoscere tali istruzioni elio avrà ricevute al coman- 
dante della brigata i cui posti esser donno oltrepassali , e questi 
vi aggiungerà gli schiarimenti che la conoscenza più particolare 
delle disposizioni del nemico 0 delle località potranno sommini- 
strargli , c gli alluderà delle troppe , sedie con preferenza Ira 
quello che formar dovranno la vanguardia y ondo acquistino la 
conoscenza del terreno sul quale dovranno sboccare. 

297. Se sarà necessario occupare un punto culinioante ovvero 
altra posizione scacciaudonc i posti nemici , l’uiisi&l6 di stato mag- 
giore dovrà con anticiparono chiederne il consenso al comandante 
la brigata. 

Ricognizioni offensive. 

298. Le ricognizioni offensive sono determinale dal bisogno di 
conoscere con la maggiore precisione possibile la posizione gene- 
rale » o alcuni punti della posizione del nemico » e di valutarne 
le forze cd i mezzi materiali di difesa. In ogni caso , per eseguirle 
occorrerà respingere i posti nemici e talvolta attaccare qualche 
corpo della sua linea , specialmente se importi forzarlo a spiegar© 
tutte lo sue truppe. 

290. Tali ricognizioni fan parte delle combinazioni e dello ope- 
razioni generali » e possono avere de' risnltainenti importanti e di- 
versi da quelli che se ne attendevano , e quindi il solo generale 
in capo potrà ordinarle ; gli altri generali non }H»tranno ordinarne 
se non nel caso in cui agiscano isolatamente , e quando la ur- 
genza richieda d’impegnare la propria responsabilità. 

300. Di ogni ricognizione dovrà farsi rapporto scritto » io àstilo 
semplice , chiaro , preciso : in esso dovranno distinguersi le coso 
vedute dall’ ufizìale che n’ è incaricato ila quelle conosciute per 
mezzo di rapporti o notizie. 

301. Per le ricognizioni speciali e le offensive , dltro il rap- 
porto descrittivo sarà fatto un rilievo ad occhio delle località » 
delle disposizioni e de* mezzi difeuilìvi del nemico. 
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TITOLO ni. 

DELLA POLIZIA E DEL COYERKO. 


CAPITOLO I. 

DELLA POtlIlA E DEL CO VERNO DELLE TRUPPE KEI CAlfM 
K HEOLI ACCANTONAMENTI . 


Articolo primo. 

De campi e degli accantonamenti. 

з оа, Il silo ove una truppa sì stabilisce , sia sotto tende , sia 
entro baracche, sia a ciclo scoperto dicesi campo. L'acdfcnlona- 
rucnlo è la riunione de* luoghi abitali occupati dalle truppe senza 
essere situale entro caserme. Distaccamento di campo appellasi la 
riunione degl’ individui incaricali di preparare un campo ovvero 
un accantonamento. 

3 o 3 . Ogni generale dovrà , per quanto sari possibile , far ri- 
conoscere la situazione del campo ove intende stabilirsi : la sua 
scelta e la sua forma saranuo determinate dall’ oggetto che si ha 
in mira : non essendo se non una semplice fermata si avrà mente 
soltanto alla sicurezza ed al comodo delle truppe , alla facilià 
delle comunicazioni , alla vicinanza dell’ acqua e delle legna , alle 
risorte in viveri e foraggi : s* esser debba un campo destinato a 
coprire un paese ; se debba fortificarsi , se in fine sia una posi- 
zione per combattere o per molestare il nemico , occorrerà dargli 
e forme e dimensioni e situazione corrispondenti all’oggetto che 
si ha in mira. 

3 o 4 > Il distaccamento di campo sarà composto al modo stesso 
del distaccamento di alloggi ( ordinanza di piazza n.° 191S. ) 
Secondo che i corpi dovrauno accamparsi o accantonarsi , essere 
uniti o disuniti , il generale determinerà se le vanguardie distac- 
cate debbono oppure no, marciare col distaccamento di campo 
( ordinanza di piazza n.° 1919) : allorché però sarà necessario 
Assicurare la marcia di questo , ovvero occupare de’ villaggi, degli 
sbocchi , o degli altri punti di cui occorre impadronirsi con an- 
ticipazione , si faranno marciare con esso dello compagnie , dei 
battaglioni o degli squadroni. 

3 o 5 . Gli equipaggi eil i cavalli «li mano don potranno sotto al- 
cun pretesto marciare e >1 distaccai ionio di campo. 

з о б . 1 distaccamenti di camp'* si riuniranno nel modo prescritto 
all’ordinanza «li piazza n.° 19!) 1 e nel luogo ebe destinerà il 
generale. Un ufiziale di stato maggiore li condurrà nel modo eli* e 
detto all’ordinanza di piazza numeri 19^0, 19U1. Tale ufiziale 
riceverà dal capo dello stato maggiore le convenienti istruzioni. 

307. Uno o piò ufiziali del genio potranno essere uniti al di- 
staccamento di cmujKj per concorrere coll’ ufiziale di stato mag- 
giore alla ricognizione del terreno , ed al suo rilievo , e per pro- 
porre le opere di fortificazione da elevare , ed i lavori di comu- 
nicazione di cui il campo potrà abbisognare. 
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3 o 8 . I distaccamenti di rampo potranno farsi procedere da qual- 
che sottuGziale o soldato accompagnato da guide del paese. 

3 og. Giunti i distaccamenti sul terreno ove dovrà accampare 
la truppa l' ufiziale di stalo maggiore ne farà la distribuzione a’ vari 
corpi, assegnando a ciascuno la situazione che dovrà occupare. 

A tale uopo gli ufiziali de’ distaccamenti gli presenteranno la si- 
tuazione de’ corpi rispettivi in cui sarà segnato il numero delle 
file sotto le armi. 

3 10. Ogni aiutante maggiore riconoscerà e segnerà in modo 
visibile il terreno spettante al suo corpo , indi riconoscerà i poz- 
zi , i guazzatoi e gli nitri luoghi ove potrà attingersi l’acqua , 
designando quelli che fossero pericolosi , sia per In vicinanza del 
nemico , sia per altro cagioni. Prenderà notizie delle comunica- 
zioni che sono nelle vicinanze del rampo , della posizione de’ ma- 
gazzini , de* parchi , e del qnarticr generale. Occorrendo de’ la- 
vori sia per riattare le comunicazioni , sia per render facile l’ac- 
cesso de* luoghi ove si deve prendere l’acqua . sia inline per sgom- 
berare il terreno li farà prontamente eseguire dagli uomini che 
ha seco. KgH apporrà delle sentinelle all»? case rurali , alle abi- 
tazioni , a’ inagazzini comprese nel campo e, se la scarsezza del- 
l’acqua lo richieda, anche n’ pozzi. 

3 n. L’ ufiziale che comanda i distaccamenti farà situare delle 
salvaguardie a* villaggi , alle case, a’ magazzini, cd occorrendo 
a’ pozzi che si debbono Conservare. Tali salvaguardie all’ armo do’ 
corpi , saranno rilevate da uomini destinati a questo servizio. 

3 xa. Allorché le truppe nou sieno state precedute da un di- 
staccamento di campo , appena giunte sul terreno , un aiutante 
maggiore sarà immantincnti incaricalo delle disposizioni di sopra 
enunciate. 

3 i 3 . La truppa entrerà nel campo nel modo eh’ è dello ordi- 
nanza di piazza n.® 1973 c seguenti, si schiererà in battaglia sulle 
linee designale , dovendo la fanteria situarsi sul fronte di ban- 
diera , la cavalleria dietro il suo campo. 

3 x 4 * L'ordine si darà in ciascuna divisione dal generale che 
la comanda personalmente a* brigadieri , e da questi nello stesso 
modo ai colonnelli o capi dei corpi delle loro brigale , i quali 
Io comunicheranno agli uGziali superiori , agli aiutanti maggiori 
ed a' comandanti di compagnia formati in circolo , avendo cia- 
scuno di questi ultimi dietro di loro i respellivi primi sergenti. 

3 x 5 . L’ordine, oltre le prescrizioni generali accennate al n.* 
1979 ( ordinanza di piazza } conterrà il numero di uomini da som- 
ministrare pel servizio esterno ed interno , la natura l’ ora ed il 
luogo delle distribuzioni, e de’ distaccamenti di travaglio da in- 
viarvi ; i lavori da eseguire per le comunicazioni o'per le forti- 
ficazioni ; le disposizioni relative alla futura partenza , ed al buon 
ordine ed alla disciplina del campo. 

3 16. Il maggiore di settimana nominerà il servizio, secondalo 
dall* aiutante maggiore e dall’aiutante nel modo ch’è detto n.* 
44 1 e seg. ordinanza di piazza. 

317. Si distribuirà ìndi l’ordine alle compagnie o agli squa- 
droni nel modo dettato al n.° 1981 ordinanza di piazza. 

3 x 8 . L* ufiziale superiore di settimana riunirà e spedirà le 
guardie. 

3 19. Ciò eseguito si pianterà la bandiera ai centro del batta- 
glione cui appartiene ; le compagine formeranno i fasci d’armi. 
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Sai). I travagli per la legna, i foraggi, i tirai, ed i dittar- 
lamenti pe' lavori saranno riuniti dietro i fasci. 

3ai. Gli uomini franchi costruiranno lo baracche o pianteran- 
no le tende. 

3aa. Se fi sarà presso al nemico il picchetto rimarrà innanzi 
il fronte di bandiera sotto le armi sino al ritorno de’ travagli ; in 
siffatto caso potrà essere rinforzato eoo uomini presi in ciascuna 
compagnia. 

3a3. Nella cavallerìa gli stendardi saranno momentaneamente 
affidati alla guardia di polizia. 

3a4- Ciascuno squadrone si situerà un poco indietro del sito 
ove dee legare i cavalli , e vi si formerà su di una riga nel modo 
che verrà detto ni n.® . . . . si porrà poscia piede a terra : dei 
soldati alcuni saranno destinati a tenere i cavalli , altri , dopo 
avere situati le armi in fasci pianteranno i picchetti , e vi fisse- 
ranno le corde; non si costruiranno le baracche o si pianteranno 
le tende se non dopo aver legali i cavalli ed aver provveduto' 
a’ loro bisogni: formale quelle o situate queste ciascun uomo po- 
serà il suo moschetto o la sua carabina o la sua lancia nel sito 
meno esposto alla pioggia , t vi appenderà la sciafila e la briglia 
del suo cavallo. 

3a5. Gli stendardi si porteranno in seguito alla baracca o tenda 
del colonnello. 

Alt a< 

Modo di tracciare V attendamento. 


3«6. La estensione del campo esser dee eguale al fronte della 
truppa che dee occuparlo. 

397. Un uomo occupa nella riga circa 19. pollici, un cavallo 
circa tre piedi ; sarà quindi facile valutare la estensione di una 
truppa schierata , conoscendone il numero delle file. 

3a8. L'intervallo tra due battaglioni o tra due squadroni sarà 
lo stesso die nell’ordine di battaglia. 

399. Tra due brigale vi saranno 45. passi d’ intervallo. 

330. Il campo della cavalleria che fosse in linea con la fanteria, 
disierà da quello di questa per 60. passi. 

331. Nel caso che la linea debba formare un angolo questo si 
farà corrispondere ad un intervallo, il quale se l’angolo sia sa- 
glienle , si aumenterà al bisogno , perchè le tende della coda di 
un battaglione non si confondano con quelle del campo vicino. 

339. I battaglioni , gli squadroni , i reggimenti , le brigate , 
le divisioni conserveranno ne’ campi l’ordine medesimo che in 
battaglia. 

333. U campo si traccerà indistintamente dalla dritta o dalla 
sinistra. 

334. L' intervallo Ira le linee «ri di 4oo pani ordinariamente. 

333. Una tenda per Irtippa ha ra piedi di larghe»» o >8 di 

profondili no) n» paralcllo alTapertura ; eoa contiene «5 fanti 
ovvero 8 cavalieri. 

336, ho dimeaatoni saranno in pani , ciaicimo di due piedi. 
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337. La fanteria accamperà d’ordinario per mezze compagnie, 
ogni compagnia avrà due tìlo di tende situale perpendicolarmente 
al fronte di bandiera e separale Ira loro da una grande strada : 
le tende di una compagnia saranno separate da quelle della vi* 
cina per mezzo di una piccola strada la quale sarà sempre di irò 
passi di larghezza. 

338. La larghezza delle grandi strade varierà al variare del 
fronte del battaglione : per indicare il modo di determinarla sì Cura 
uso di un esempio. 

339. Se i plotoni di un battaglione abbiano 19 file 1* intero 
fronte ne sarà di 1^7 file e quindi di i3o passi circa : or le sci 
compagnie avendo x a file di tende situate uel senso di loro lar- 
ghezza , queste occuperanno 7 a passi e cinque piccole strade ne 
occuperanno i5 , iu tutto 87 passi i quali sottratti da i3o da- 
ranno 43 passi per le sei grandi strade , e quindi sette passi circa 
per ognuna di esse. Con questi dati sarà agevole tracciare la fronte 
del campo ed assegnare la posizione delle file di tende. 

340. Per determinarne la profondità occorre conoscere il nu- 
mero delle tende di cui ciascuna fila esser dee composta : sup- 
pongasi che sia di tre. 

34.1. Le linee di profondità si traccerauno paralelle a quella 
de’ fasci d’arme , cui per conseguenza occorrerà menare delle per- 
pendicolari , sulle quali si prenderanno le distanze come segue. 


Dalla linea de’ fasci d’arme al le prime tende . . i5. passi. 

Tre leude 17. passi. 

Due intervalli tra leuda a tenda 6. 

Dall’ ultima tenda alle cucine i5. 

Dalle cucine alla linea degli ufiziali di compagnia. i5. 

Dalla linea precedente a quella dello stato mag- 
giore e minore a5. 

Dalla linea precedente a quella de’ vivandieri e 
cavalli 95. 

Dalla linea precedente alte latrine degli ufiziali. 100. 

Da queste alle latrine de’ soldati 5o. 

Da’ fasci d' arma al distaccamento o posto avan- 
zalo della guardia di polizia 900. 


478 . 

3Ì9. I tendini pc’ fasci d’armi saranno situati rìmpelto le file 
delle tende delle compagnie respettive. 

343. Ogni capitano avrà una tenda che sarà piantata nel pro- 
lungamento della Già di dritta della sua compagnia : gli ufiziali 
subalterni ne avranno ma’ altra che sarà nel prolungamento di 
quella di sinistra. 

344* Gli ufiziali superiori avranno una tenda per essi ed una 
pe’ loro domestici. 

345. Ogni battaglione avrà una tenda per il vivandiere e pel 
consiglio. 

346. Gli ufiziali generali dovendo accampare situeranno le loro 
tende , quelle de* loro ufiziali di stato maggiore , degli aiutanti di 
campo e de’ domestici rìmpelto il centro de’ corpi che respettiva* 
mente comandano 9$ pani dietro U linea de' vivandieri. 
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3^7- fi picchetto avrà un cavalletto o un fascio per le armi 
ed una tenda per gli uGzinli. 

348. La guardia di polizia avrà un fascio d’ armi ed una tenda 
per battaglione pe* detenuti. 

34g. Il distaccamento della guardia di polizia potrà avere una 
tenda. 

350. Le tende od i fasci della guardia di polizia e degli ufi- 
ziali di picchetto saranno nella linea delle cucine dietro il centro 
della prima e seconda compagnia. 

35 1 . La tenda del distaccamento della guardia di polizia sarà 
rimpetto il centro del corpo che la spicca. 

35fl. Se vi sia una seconda linea lo latrine della prima si si- 
tueranno innanzi il fronte , quelle della seconda dietro. 

353. L’iniziale che raarecrà col distaccamento di campo , se- 
gnerà con pali o frasche la linea de' fasci d' arme nell* allinea- 
mento che dall’ ufìziale di stato maggiore gli sarà dato. 

354’ Segnerà poscia ben perpendicolarmente a tale linea le 
strade grandi e piccole : ed indi le linee di profondità , e con 
de’ paletti il posto delle aste de’ fasci d’ arme , e delle aste delle 
tende delle compagnie, avendo per queste ultime l'avvertenza di si- 
tuarle nel senso della loro lunghezza , onde le aperture sieno sulle 
grandi strade. Finalmente segnerà il posto delle tende degli ufi- 
ziali e dello stato maggiore e minore , regolandosi per la loro di- 
stribuzione con la tavola annessa al presente regolamento, e sulle 
dimensioni delle tende loro assegnale. 

355. Il cennato ufìziale andrà poscia al deposito delle tende , 
ove mediante la situazione della forza del corpo saranno destinate 
le tende necessarie al corpo ; le quali gli saranno consegnale me- 
diante ricevo. 

356. Le tende saranno trasportato al campo c poste in ordine 
onde distribuirsi , per le curo do’ distaccamenti di campo. 

3 D 7 . Si daranno a’ battaglioni degli stromenti da zappatori , 
delle mazzuole , e delle mazzo , onde nettare il terreno e pian- 
tare il campo. 

358. Giunta la truppa sul terreno e posta in battaglia para- 
lellamente alla linea de' fasci , si spiccherà un caporale per com- 
pagnia onde prendere i fasci d’ arme , che saranno prontamente 
piantati. 

35g. Nominati i vari servizi si spediranno degli uomini a pren- 
dere le tende , questi saranno condotti da’ sottuffixiali del distac- 
camento di campo , i quali lor faranno situare le tende sul suolo 
accanto il posto ove dovranno piantarsi. 

360. Spedite le guardie c nominali i servizi le armi si ripor- 
ranno a' fasci , e quindi disfatte le righe gli uomini franchi si si- 
tueranno accanto le tende respcttive. 

36 1 . Il portabandiera pianterà la bandiera al centro de’ fasci , 
consegnandola alla sentinella. 

36a. Un numero di soldati sarà destinalo a piantare le tende 
dello stato minore e degli uiìziali. Allorché il comandante del 
corpo vedrà esser tutto all’ ordine , o quando gli verrà ordinato 
farà toccare un rullo , al termine del quale si alzeranno e pian- 
teranno le tende. 

363. L’ aiutante maggiore baderà alla esatta situazione della 
tende delle compagnie : gli aiutanti a quella delle tende dello 
stato minore, e degli ufixiali. 
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364 - Dietro la bandiera saranno per le cure del portabandiera 
situati due cavallotti per appoggiarvi la bandiera nella notte. 

365 . I tamburi saranno piramidali innanzi la bandiera. 

366 . Il terreno del campo sarò immediatamente nettato o ripu- 
lito sino a 3 o passi oltre la linea de’ fasci d’ arme. 

367. Il terreno delle tende degli ufiziali sarà nettato dagli uo- 
mini che ne piantano le tende. 

368 . I vivandieri netteranno il terreno ad essi assegnalo. 

369. Allorquando dovrà levarsi il campo , dopo i segnali per 

la riunione della truppa si batterà la fascina , alla quale si «drap- < 
pcranno i picchetti , e le aste , e si terranno le tende pronte ad 
abbattersi , il che si eseguirà al rullo. Le tende si riuniranno 
per compagnie , e degli uomini saranno nominali per ricondurle 
al deposito ove se ne farà la riconsegna , rimanendo a carico del 
corpo le degradazioni o le perdite. 

370. I generali non lasceranno il campo nò gli uf&ziali supe- 
riori appiederanno se non dopo che le truppe saranuo entrale 
nel campo. 

371. L'artiglieria accamperà sempre nelle vicinanze della trup- 
pa: s* esser dee in linea con essa occuperà una estensione uguale 
a quella che i suoi pezzi aver denno in batteria : dietro i pezzi 
accamperanno le compagnie nell’ ordine stesso che si è dettato 
per la fanteria. 

373. L’ intervallo tra il campo della fanteria o quello dell’ar- 
liglieria sarà di i 5 passi : ad ogni pezzo si daranno ia passi sul 
fronte di bandiera. 

373. IViun ufirialc potrà stabilirsi nelle abitazioni che trovansi 
nel terreno occupato da una brigata anche se sieno vuote , senza 
una espressa autorizzazione del comandante della brigata , il quale 
ne darà conto al generale comandante la divisione. 

374* Allorquando il generalo comandante avrà stabilito doversi 
aprire o raccomodare delle comunicazioni verrà assegnata a cia- 
scun corpo la parte che dovrà eseguirne. I capi de’ corpi ricono- 
sceranno il terreno facendosi accompagnare da nitro ulìrinlc su- 
periore e dal capitano aiutante maggiore ; prenderanno gli stru- 
menti necessari al deposito del genio e faranno eseguire quanto 
si è disposto. 

A B T. 5 . 

Degli accantonamenti. 

375. Il generale in capo destinerà i luoghi ove le truppe do- 
vranno accantonare e no farà la ripartizione tra le divisioni : i 
marescialli di campo li divideranno tra le brigate ed i brigadieri 
li assegneranno ai corpi. Tntte queste operazioni saranno prece- 
dute da ricognizioni. 

876. Il generale che comanda 1 * accantonamento stabilirà il si- 
stema di avamposti per tutta la truppa : ogni corpo fornirà la sua 
granguardia di avamposti , a menocchè si assegnino de’ corpi spe- 
cialmente per un tale servizio. 

877. Il generale stesso stabilirà i luoghi di riunione generalo 
e determinerà le comunicazioni da percorrere. 

878. Lo stato maggiore farà conoscere ai corpi la posizione del 
quartiere generale , quella de’ magazzini e luoghi di distribuzione, 

0 stabilirà il modo di comunicazione. 10 
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379 - Le truppe accantonate adempiranno quanto è prescritto 
nell* ordinanza di piazza per quelle che sono entro piazze even- 
tuali, Il comandante di ciascuna brigata sarà comandante superio- 
re delle piazze eventuali occupate dalla sua brigata o rapporterà 
il tutto al comandante della divisione il quale terrà informato il 
generale in capo di quanto occorra. 

380. Se la truppa sarà disseminata entro villaggi o abitazioni 
isolate il comandante la brigata formerà de* distretti riunendo vari 
di queste o di quelli sotto un solo comandante di piazza. 

38 1 . Per quanto sarà possibile ogni corpo dovrà avere un luogo 
di riunione donde marciare alla riunione generale. 

38a. Si avrà cura che le ordinanze conoscano le strade da per- 
correre onde non vi sia ritardo nella trasmissione degli ordini c 
do’ rapporti. 

383. I generali stabiliranno i loro quartieri generali al centro 
degli accantonamenti occupati dalle truppe da essi comandale , c 
per quanto sarà possibile , sulle grandi comunicazioni. 

CAPITOLO m. 

SERVIZIO IR TERMO DII CORPI. 


Art. 4~ 

Della guardia di palàia. 

384- La guardia di polizia ( ordinanza di piazza n." i8z5. o 
«guenti ) di un reggimento sarà composta da due secondi ser- 
genti , quattro caporali , due tamlmri o trombetti c dal numero 
di uomini che sarà necessario per lo sentinelle e lo pattuglie da 
somministrare. 

385. In un battaglione iaolato tale guardia sarà di due secondi 
sergenti , Ire caporali , due tamburi a trombetti e do’ soldati ne- 
cessari. 

38C. Questa guardia dipenderà coni’ è detto al n. 1816 ordi- 
nanza di piazza ed avrà gii stessi dorerà quivi specificali. 

387 . Tult’ i tocchi saranno suonati dal tamburo o trombetto 
della guardia di polizia , ma la ritirala c gli altri tocchi che ri- 

* guardano il campo intero saranno suonati da tutti i tamburi o 
trombetti riuniti e dalle bande che si situeranno innanti il fronte 
di bandiera , ed al segnale che ne darà il corpo di dritta o 
quello cho ne avrà avuto l’ ordine. 

388. Si distaccheranno dalla guardia di polizia un «ergente 
due caporali (uno in un battaglione isolato) un tamburo o trom- 
betta ed un numero di uomini sufficienti per le sentinelle , che 
sarà almeno di dodici. Questo distaccamento formerà un posto a- 
va risalo innanzi U contro del campo, e potrà avere lo armi cariche. 

38g. L ufiziale subalterno di picchetto fisso'sarà incaricalo della 
polizia dei campo sotto gli ordini del capitano di picchetto. Egli 
riunirà lutto il servizio interno nel modo detto al ri." , 834 . od 
anche quello esterno e farà rapporto a] capitano di picchetto, il 
quale darà parte di tutto al maggiore di settimana. 

3go. La guardia di polizia nel campo sarà situala usila linea 
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dello cucine Ira la prima e la seconda compagnia e darà lo se- 
guenti sentinelle. 

Una alle armi. 

Una al comandante del corpo. 

Tre innanzi il fronte dì bandiera di ciaaeun battaglione , 
di cui una alla bandiera. 

Tre , cinquanta passi dietro le tendo dolio stato maggioro 
e minore. 

Una in ciascun lato del corpo nell' intervallo che lo se- 
para dal vicino , e se il corpo è alla dritta o alla sinistra della 
linea una dippiù sul lato scoperto. 

391. I detenuti , e gl" individui agli arresti di rigore saranno 
consegnati alla guardia di polizia. La sentinella alle ami li cu- 
stodirà : il sergente ne sarà responsabile. 

399. Oltre le consegne generali le sentinelle della guardia di 
polizia avranno le seguenti particolari. 

093. Quella alla bandiera , di non permettere che si tocchi 
l’insegna se non dal portabandiera o dal sergente della guardia 
di polizia , allorché si presenterà seguito da due uomini armati. 

394* Quella del capo del corpo , di prevenirlo aia di giorno 
ria dì notte di qualunque movimento straordinario nel campo o 
fuori di caso. 

395. Lo sentinelle innanzi il fronte non faranno prendere lo 
armi se non in presenza di un sotlufiziale o ufiziale: queste sen- 
tinelle e quello situate sui fianchi ed alle spalle del campo vi- 
gileranno onde alcun soldato non ne sorta con un cavallo o con 
un’ arma senza essere accompagnato da un soltufìziale ; esse im- 
pediranno a’ sottufizìali ed a* soldati di uscire nella notte, eccetto 
per andare alle latrine ; infine arresteranno nel giorno le perso- 
ne sospette che cerchino introdursi nel campo , o girino intomo 
di esso , e nella notte chiunque voglia entrarvi anche se soldato 
di altro corpo. 

396. Gl' individui arrestati saranno inviati al capitano di pic- 
chetto , il quale gl' interrogherà ed occorrendo li spedirà all’ufi- 
ziale superiore di settimana. 

397. Alla visita della sera il capitano di picchetto ispezionerà 
la guardia di polizia e ne esaminerà le armi : l’ uGziale subal- 
terno di picchetto fisso andrà ad ispezionare il distaccamento di 
guardia al campo. 

398. 11 sergente accompagnato da due uomini armati piegherà 
la bandiera e la coricherà sui cavalletti all’ uopo situati alquanto 
indietro de' lasci. 

399. Nella notte avrà cura del silenzio e della tranquillità del 
campo uel modo eh’ è detto nell’ ordinanza di piazza per quella 
del quartiere. 

4 00. Alla diana la guardia dì polizìa prenderà le armi e sarà 
ispezionata ; il subalterno di picchetto fisso ispezionerà il posto 
avanzato. 
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A B T. 


Del posto avanzato di polizia. 


4 * 1 . u posto avanzato d j politi, dipenderà dal capitano, d. 
. «Aliali di picchetto e da quello di picchetto listo, e pel serv 
« considererà conte dipendente dalla guarda di polirà , gli 
mini che lo compongono non potranno allontanarsene rotto ab 
pretesto. 

4*». In un reggimento di dnc battaglioni .1 posto .vantalo 1 
ntrà durante il giorno .putttro sentinelle, dello quali tre alqna 
passi incanti il posto «lupetto U dritta , il centro e la sinis 
del reggimento, e la quarta innanzi Io armi. In un reggi, nei 
di tre battaglioni lo sentinelle saranno cinque. Tali sentinelle 
ranno situate in modo da scoprire innanzi di loro alla magg 
distanza possibile. Avranno per consegna di non lasciare oli 
passare la loro linea da alcun soltuOriale o soldato; di avverti 
il comandante della numi, di qualsivoglia truppa che si dirig 
nel campo e di arrestare le persone sospette che cercassero o 
trarvi: .1 sergente farà eondurre tali persone al comandante de 
guardia di potili, e io farà prevenire appena vedrò avvicina 
una truppa annata. 

4o3. Alla ritirala il posto prenderà le anni e saranno sitar 
due sentinelle di aumento. 

4o4- Se duranlo la notte 0 servizio richieda cho alcuno oli, 
pus. la line, delle sentinelle , il capitano di picchetto lo fa 
scortare sino al .ergente del posto avanzato, che lo farà ecco, 
pagnaze sino al difuori della linea. 


* ic armi : si ri tir 

ranno lo sentinelle c si eseguirà la ispezione. 

4*6. In un battaglione isolato il posto distaccato darò tre se, 
tmeHe uoa alle armi, « du0 innanzi il fronte e non vi saranc 
sentinelle di aumento. 

4*7- Ne' reggimenti accampati in seconda linea i posti disine 
cali saranno situali dietro la coda del campo. 

4*8. Nel caso sia reputalo necoaario si situeranno altri » ic 
col, p«.. intorno il campo onde fonnare un doppio cordone d 
scnlmcllc, quest. dipenderanno ugualmente da quello di pò 
Ima e «ranno «sitali dalle medesime ronde e patttigiie. 


A 


» t. 6. 


Del picchetto. 

4*9. Il picchetto sarà formato nel modo eh' è pronao , 
ordinanza d, pozza od avrà gli „«* doveri: dipenderà dal 
njdan .0 della brigala e dall' ufizialc superiore dazione. 1 

gm-, Ile ™' r! ' dasli UOn,bi d “ lluali di servizio il di 

4... Gli uGziali , rottufiziali e soldati di picchetto che mar, 
™nno per qu*l„„r servizio pria della ritirala saranno rimpi 
■ quell, po, che marccranno dopo la ritirata „„„ s , nn ,„ 
zeranno se non per ordine espresso ( 17 SS). P 

4-i. Allorquando il picchetto prenderà le anni si formerà su 
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lìnea delle cucine a sinistra della guardia di polizia , ove sari il 
cavalletto o il fascio per le sue armi. 

4n. Per riunire il picchetto durante la notte I* aiutante mag- 
giore c 1 ’ aiutante di settimana uc preverranno gli uGziali ; que- 
sti i soitu Oziali , i quali chiameranno i soldati o ciò si eseguirà 
senza strepilo e senza toccar cassa o suonare tromba. 

41 3. Il picchetto della cavalleria si riunirà a cavallo , dovrà 
rimanere al bivacco, il colonnello ne determinerà la situazione : i 
cavalli rimarranno sellati e carichi. Non si riunirò se non nel caso 
in cui il bivacco sia mollo lungi dal campo o troppo ravvicinato 
al nemico. 

414. Gli ùfiziali di picchetto passeranno la notte nella tenda 
all’ uopo destinata : potrò per tanto il comandante della brigala 
permettere che vi rimanga solo quello di picchetto fisso con qual- 
che ordinanza per chiamare gli altri. 

4iì>. L’ ufizialo supcriore di settimana Tarò riunire più volte 
durante il giorno il picchetto onde ispezionarlo. 

416. Esso ufizialo superiore destinerò le ronde e le pattuglio 
che la guardia di polizia ed il posto avanzato dovranno sommini- 
strare : gli ufixiali di picchetto ne ordineranno anch’ essi quando 
le crederanno necessarie , e visiteranno sovente le sentinelle. 

417 . Allorquando S. M. il Re giungerò al campo le guardie 
di polizia , i posti avanzati ed i picchetti prenderanno le armi e 
renderanno gli onori. 

4t8. Per le altre persone si starò al prescritto nell' ordinanza 
di piazza. 
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